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Intesa Sanpaolo, CDP e Fincantieri sottoscrivono un finanziamento 'sustainability linked'
da 300 milioni di euro per la costruzione di una nave da crociera

L' operazione è legata al raggiungimento di tre specifici obiettivi presenti nel

Piano di Sostenibilità 2018-2022 di Fincantieri Trieste . Intesa Sanpaolo

(Divisione IMI Corporate & Investment Banking), Cassa Depositi e Prestiti

(CDP) e Fincantieri hanno perfezionato un construction loan 'sustainability

linked' per un importo massimo di 300 milioni di euro. Si tratta della prima

operazione di questo tipo per il gruppo navale e i proventi saranno destinati a

coprire le esigenze finanziarie legate alla costruzione di una nave da crociera in

consegna nel 2023. Il finanziamento è definito 'sustainability linked' poiché è

legato al conseguimento di tre specifici indicatori di prestazione (Key

Performance Indicator, 'KPI') presenti nel Piano di Sostenibilità 2018 - 2022 di

Fincantieri: la gestione efficiente dei consumi energetici, la sostenibilità della

catena di fornitura e la formazione dei dipendenti .  Sul la base del

raggiungimento o meno di questi obiettivi, l' accordo prevede un meccanismo

al rialzo o al ribasso del costo del finanziamento per Fincantieri, calcolato

secondo una griglia simmetrica alla scadenza dell' operazione. Alla luce dell'

avanzamento dei lavori di costruzione della nave ad oggi, Fincantieri prevede

di utilizzare parzialmente il finanziamento 'sustainability linked' entro la fine del 2021. Fincantieri, inoltre, ha consegnato

nel cantiere di Søviknes, in Norvegia, 'Viking Octantis', la prima di due unità da crociera expedition per Viking. Le

crociere 'expedition' fanno parte di una quota di mercato in evoluzione per soddisfare costanti novità di navi e itinerari.

Sono navi di dimensioni ridotte rispetto alle grandi ammiraglie, che consentono viaggi in luoghi più avventurosi e

remoti del globo. Una nicchia cui guarda anche Seabourn, la compagnia di crociere ultra lusso. La sua prima nave

'expedition' si chiama Seabourn Venture ed è stata costruita ancora una volta in Italia. Al pari della gemella 'Viking

Polaris', in consegna nel prossimo anno, la nave da crociera può ospitare 378 passeggeri in 189 cabine. Octantis e

Polaris presentano un design scandinavo moderno, ambienti intimi e attenzione ai dettagli; hanno lo stile delle aree

pubbliche tipico di Viking e, in questo caso, sono stati aggiunti alcuni ambienti pensati appositamente per la

particolare tipologia di viaggio expedition. Le unità sono dotate della certificazione 'Polar Class 6' per operare nelle

regioni polari, e hanno dimensioni tali da poter navigare in aree remote e nel fiume San Lorenzo, mantenendo

manovrabilità e stabilità superiori allo standard anche con mare agitato. Prue a piombo, scafi allungati e stabilizzatori

all' avanguardia consentiranno alle navi di planare sulle onde per garantire una crociera confortevole, mentre gli scafi

rinforzati forniranno una garanzia per navigare fra i ghiacci e gli stabilizzatori 'u-tank' ridurranno significativamente il

rollio fino al 50% a nave ferma. Il sistema di smorzamento del movimento di rollio tramite stabilizzatori 'U-Tank'

utilizza un serbatoio a tubo a U a superficie libera passiva. Lo stabilizzatore è costituito da due

Il Nautilus
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serbatoi alari interconnessi tramite un condotto incrociato attraverso o sopra il doppio fondo e un sistema di

condotti dell' aria chiuso che include valvole azionate a distanza. La differenza del livello del liquido nelle due tanche

(carichi liquidi sospesi) è gestita da un algoritmo di controllo per regolare il periodo di risposta naturale dello

stabilizzatore. Il sistema è dotato inoltre di un server di monitoraggio e controllo che regola automaticamente il

periodo di risposta dello stabilizzatore e che può essere azionato in sicurezza e con la massima efficienza in tutte le

condizioni operative. Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri ha commentato gli eventi: 'Questo

risultato ribadisce la nostra capacità di performare egregiamente in tutto il mondo anche in una congiuntura così

complessa come quella attuale. Basti pensare che 'Viking Octantis' è la nona unità da crociera completata nel 2021

nei nostri siti nazionali ed esteri, senza dimenticare le consegne per la US Navy, ben 2 quest' anno, nei cantieri

americani. Fincantieri è un Gruppo a vocazione globale, che consolida le posizioni di leadership acquisite, e impone il

proprio modello produttivo di successo in quattro continenti'. Fincantieri lavora con Viking dal 2012, quando la società

armatrice era una startup e stava facendo il suo ingresso nel mercato delle crociere oceaniche. Una collaborazione

che oggi conta venti unità in totale e che continuerà nei prossimi anni. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Trieste
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L' operatore logistico Rif Line fonda la compagnia marittima "Kalypso" che collega Italia-
Cina-Bangladesh

28 Dec, 2021 Rif Line ha annunciato la nuova compagnia di navigazione

"Kalypso" che effettua il collegamento diretto Italia-Cina-Bangladesh per i

propri clienti e con transit time ridotti, senza trasbordi o tappe intermedie.

GENOVA - La fine del 2021 vede la nascita di una nuova compagnia di

navigazione, si chiama Kalypso ed è di proprietà del gruppo di logistica

internazionale Rif Line , società attiva in 52 Paesi. La nuova compagnia vede

all' attivo una flotta di 3 portacontainer e, alle quali a breve se ne aggiungerà

una quarta, impiegate nel collegamento Italia - Cina - Bangladesh . La

portacontainer Green Ocean effettua il collegamento diretto dai porti cinesi di

Taicang e Da Chan Bay a Civitavecchia e Salerno; mentre sul versante

adriatico, Ravenna è collegata a l porto bangladese di Chattogram, dalle

portacontainer Songa Cheetah e Cape Flores da 1200 teu . 'Rispetto alle

tradizionali compagnie di navigazione, Kalypso nasce con l' obiettivo di fornire

quelli che potremmo definire ' servizi espressi ' alla propria clientela , con transt

time ridotti in cui non sono previsti trasbordi o tappe intermedie " - ha spiegato

Francesco Isola, CEO di Rif Line -" Per i prossimi mesi abbiamo in programma

di rafforzare il nostro servizio, aumentando il numero delle navi della nostra flotta, introducendo nuovi scali e

aumentando i teu di merce trasportata ad ogni viaggio'. Kalypso con sede a Genova ed un capitale iniziale di 10

milioni di euro, mira al consolidamento e alla crescita del gruppo Rif Line anche nel settore marittimo, con un

investimento attuale di oltre 25 milioni di dollari, si prepara ad investirne altrettanti nel 2022 .

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Nasce Kalypso, la nuova compagnia di navigazione di Rif Line, che collega l' Italia a Cina e
Bangladesh

Una flotta di 3 navi, alle quali se ne aggiungerà presto una quarta, che

confermano il desiderio di espansione del gruppo guidato da Francesco Isola

In questi ultimi giorni del 2021 prende vita nasce Kalypso, la nuova compagnia

di navigazione di proprietà di Rif Line, gruppo di logistica internazionale guidato

da Francesco Isola. La flotta di Kalypso è al momento composta da 3 navi, alle

quali se ne aggiungerà presto una quarta. Saranno due le navi, entrambe con

una capienza di 1800/2000 teus, che collegheranno i porti italiani di

Civitavecchia e Salerno con i porti di Taicang e Da Chan Bay in Cina; Songa

Cheetah e Cape Flores, entrambe navi cargo da 1.200 Teu, collegheranno,

invece, il versante adriatico italiano, e nello specifico Ravenna, con Chattogram

in Bangladesh. Un progetto ambizioso, in cui Rif Line ha già investito oltre 25

milioni di dollari, e si prepara ad investirne altrettanti per il 2022, che conferma

la volontà di crescere e garantire un servizio qualitativamente sempre migliore.

Kalypso avrà sede a Genova ed un Capitale iniziale di 10 milioni di euro. La

nuova compagnia potrà contare su una flotta di navi moderne, come la Green

Ocean, l' ultimo ingresso in flotta, preparandosi a fare un salto di qualità, con la

garanzia di una maggior stabilità per un servizio che la società vuole espandere, consolidando ulteriormente il suo

posizionamento nel panorama della logistica mondiale. 'Rispetto alle tradizionali compagnie di navigazione, Kalypso

nasce con l' obiettivo di fornire quelli che potremmo definire 'servizi espressi' alla propria clientela, con transt time

ridotti in cui non sono previsti trasbordi o tappe intermedie. - Commenta Francesco Isola, CEO di Rif Line - Per i

prossimi mesi abbiamo in programma di rafforzare il nostro servizio, aumentando il numero delle navi della nostra

flotta, introducendo nuovi scali e aumentando i Teu di merce trasportata ad ogni viaggio'.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Nasce Kalypso, la nuova compagnia di navigazione di Rif Line, che collega l'Italia a Cina e
Bangladesh

. Una flotta di 3 navi, alle quali se ne aggiungerà presto una quarta, che

confermano il desiderio di espansione del gruppo guidato da Francesco Isola

In questi ultimi giorni del 2021 prende vita nasce Kalypso, la nuova compagnia

di navigazione di proprietà di Rif Line, gruppo di logistica internazionale

guidato da Francesco Isola. La flotta di Kalypso è al momento composta da 3

navi , alle quali se ne aggiungerà presto una quarta . Saranno due le navi,

entrambe con una capienza di 1800/2000 teus, che collegheranno i porti

italiani di Civitavecchia e Salerno con i porti di Taicang e Da Chan Bay in

Cina; Songa Cheetah e Cape Flores, entrambe navi cargo da 1.200 Teu,

collegheranno, invece, il versante adriatico italiano, e nello specifico Ravenna

, con Chattogram in Bangladesh. Un progetto ambizioso, in cui Rif Line ha già

investito oltre 25 milioni di dollari , e si prepara ad investirne altrettanti per il

2022, che conferma la volontà di crescere e garantire un servizio

qualitativamente sempre migliore. Kalypso avrà sede a Genova ed un

Capitale iniziale di 10 milioni di euro . La nuova compagnia potrà contare su

una flotta di navi moderne, come la Green Ocean, l'ultimo ingresso in flotta,

preparandosi a fare un salto di qualità, con la garanzia di una maggior stabilità per un servizio che la società vuole

espandere, consolidando ulteriormente il suo posizionamento nel panorama della logistica mondiale. ' Rispetto alle

tradizionali compagnie di navigazione, Kalypso nasce con l'obiettivo di fornire quelli che potremmo definire 'servizi

espressi' alla propria clientela, con transt time ridotti in cui non sono previsti trasbordi o tappe intermedie. - Commenta

Francesco Isola, CEO di Rif Line - Per i prossimi mesi abbiamo in programma di rafforzare il nostro servizio,

aumentando il numero delle navi della nostra flotta, introducendo nuovi scali e aumentando i Teu di merce trasportata

ad ogni viaggio '.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Nasce Kalypso, l' armatore di Rif Line

Collegherà Salerno e Civitavecchia con la Cina, Ravenna con il Bangladesh. Sede a Genova e capitale di 10 milioni
di euro, con a capo il CEO Francesco Isola

In questi ultimi giorni del 2021 è nata Kalypso, una nuova compagnia di

navigazione di proprietà di Rif Line, gruppo di logistica internazionale guidato

da Francesco Isola. La flotta di Kalypso è al momento composta da tre navi,

Songa Cheetah , Cape Flores Green Ocean , quest' ultima la più moderna, alle

quali se ne aggiungerà presto una quarta. Due di queste, entrambe con una

capienza tra i 1,800 e i 2 mila TEU, collegheranno i porti italiani di

Civitavecchia e Salerno con quelli cinesi di Taicang e Da Chan Bay. Le altre

due, Songa Cheetah e Cape Flores, da 1,200 TEU, collegheranno il versante

adriatico italiano, cioè Ravenna, con Chattogram in Bangladesh. Un progetto

ambizioso, in cui Rif Line ha già investito oltre 25 milioni di dollari, e si prepara

ad investirne altrettanti per il 2022. Kalypso avrà sede a Genova, con un

capitale iniziale di 10 milioni di euro. «Rispetto alle tradizionali compagnie di

navigazione, Kalypso nasce con l' obiettivo di fornire quelli che potremmo

definire "servizi espressi" alla propria clientela, con transt time ridotti in cui non

sono previsti trasbordi o tappe intermedie», spiega Francesco Isola, CEO di

Rif Line. «Per i prossimi mesi - conclude - abbiamo in programma di rafforzare

il nostro servizio, aumentando il numero delle navi della nostra flotta, introducendo nuovi scali e aumentando i Teu di

merce trasportata ad ogni viaggio».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Trentaduemila miglia intorno al mondo

GENOVA Liguria nautica riporta in questi giorni le date ufficiali di The Ocean Race

2022-23: la prestigiosa regata intorno al mondo il cui arrivo a Genova è previsto per il

25 giugno 2023. The Ocean Race 2022-23 farà scalo in nove città internazionali

nell'arco di sei mesi, con la prima tappa che partirà da Alicante, in Spagna, il 15

gennaio 2023. Dal prossimo settembre sono previste anche regate di prologo in

Mediterraneo, con varie scadenze fino al prossimo dicembre. La partenza della 14ª

edizione della The Ocean Race, all'inizio del nuovo 2023, seguirà il periodo delle

vacanze in Spagna, e vedrà le due flotte in regata (gli IMOCA foiling e i monotipo

VO65) lanciarsi verso una navigazione di oltre 32 mila miglia intorno al mondo, in due

classi separate. Il percorso aggiornato e il programma della The Ocean Race 2022-23

ha spiegato Phil Lawrence, il direttore di gara prevedono sei intensi mesi di regata

intorno al mondo, una sfida per i migliori velisti e team in un modo che solo The

Ocean Race può fare. Abbiamo aggiunto la tappa più lunga nella storia della regata,

che porterà la flotta per tre quarti del percorso intorno all'Antartide, e per la prima

volta, la regata inizierà e finirà in Mediterraneo. La prima tappa sarà uno sprint di

1.900 miglia da Alicante a Capo Verde, e sarà la prima volta che la regata visiterà

l'Arcipelago africano. Storicamente le flotte hanno navigato oltre le isole, scendendo a sud lungo l'Atlantico. Durante la

permanenza a Capo Verde, The Ocean Race prenderà parte alla famosa Ocean Week, incentrata sui temi della

sostenibilità locale e internazionale. La seconda tappa inizierà il 25 gennaio e vedrà le flotte attraversare l'equatore

prua a Sud fino a Città del Capo. Sarà la dodicesima volta che la regata si ferma nella città della punta Meridionale

dell'Africa. Questa sarà anche la prima di tre tappe dove sarà possibile fare haul-out, ossia dove le barche potranno

uscire dall'acqua per effettuare manutenzione. La successiva sarà una vera tappa da record, la più lunga nei 50 anni di

storia dell'evento, una maratona di 12.750 miglia e della durata di circa un mese per raggiungere Itajaí, in Brasile. Nella

migliore tradizione di The Ocean Race, questa tappa porterà i velisti IMOCA e VO65 fino ai famigerati 40 ruggenti e

50 urlanti, alle basse latitudini dell'Oceano meridionale. Lasciando l'Antartide a destra, la flotta dovrà passare tutti e tre

i grandi capi meridionali Buona Speranza, Capo Leeuwin e Capo Horn senza stop, per la prima volta nella storia. Lo

stopover di Itajaí, in Brasile, sarà invece uno dei più lunghi dopo questa tappa epica, prima che la flotta si rimetta in

mare in direzione Nord, attraversando le depressioni e l'equatore per giungere a Newport nel Rhode Island, sulla

costa Orientale degli Stati Uniti. Da lì, la regata tornerà verso l'Europa, con una tappa transatlantica fino ad Aarhus in

Danimarca, seguita da un Fly-By a Kiel in Germania, prima di fare rotta verso L'Aia, nei Paesi Bassi. E, infine, l'ultima

tappa in mare aperto verso il Gran Finale di Genova, che segnerà anch'esso un momento storico,
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con il primo arrivo in Mediterraneo e in Italia. La città della Lanterna ha già ospitato a giugno l'arrivo di The Ocean

Race Europe. The Ocean Race 2022-23 Il calendario: Da confermare Regate di prologo: Da settembre a dicembre

2022. Alicante, Spagna: partenza della prima tappa 15 gennaio 2023. Capo Verde: 22 gennaio; partenza della

seconda tappa 25 gennaio. Città del Capo, Sudafrica: arrivo previsto 9 febbraio; partenza della terza tappa 26/27

febbraio (da confermare). Itajaí, Brasile: 1° aprile; inizio della quarta tappa 23 aprile. Newport, USA- Arrivo previsto:

10 maggio; partenza della quinta tappa 21 maggio. Aarhus, Danimarca: 30 maggio; inizio della sesta tappa 8 giugno.

Kiel, Germania (Fly-By): 9 giugno. L'Aia, Paesi Bassi: arrivo previsto 11 giugno; partenza della settima tappa 15

giugno. Genova, Italia The Grand Finale: 25 giugno 2023; In-port race finale: 1° luglio 2023.
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Ignazio Messina & C. festeggia il suo centenario (1921-2021)

GENOVA La cerimonia, che era stata pensata e progettata a Genova con

ben differenti modalità, si è svolta invece in collegamento streaming per

ottemperare alle misure di prevenzione Covid; la celebrazione del centenario

ha comunque conservato intatto il suo contenuto di storia, di lavoro, di

emozioni, nonché di valenza economica e sociale in un settore come quello

marittimo-portuale che ha conosciuto, specie negli ultimi anni, cambiamenti

strutturali. In cent'anni la Ignazio Messina & C. Spa ha costantemente

rafforzato il suo ruolo di alfiere dell'Italia sui mari e specialmente di

messaggero di collegamento e di sviluppo in mercati e in Paesi, talora

complessi, tutt'oggi difficili, che attraverso le navi Messina si sono affacciati

sulle rotte dell'interscambio mondiale. Fondata nel 1921 dal commendatore

Ignazio Messina, la compagnia di navigazione, sotto la guida della famiglia

Messina si è sviluppata anche nei comparti della logistica e dei porti ed è oggi

controllata dai rami familiari Messina e Gais tramite la Gruppo Messina Spa e

il Gruppo MSC tramite Marinvest Srl. La società, da sempre basata a

Genova, occupa oltre mille dipendenti diretti ed è leader nel trasporto

marittimo internazionale di linea tramite una flotta specializzata di navi portacontenitori ro-ro, gestisce il Terminal

portuale IMT a Genova e una estesa rete logistica che opera in Italia ma anche nei Paesi collocati sull'asse nord sud

dei traffici marittimi in cui la compagnia è market leader. Con questo tradizionale evento aziendale i vertici della

società hanno voluto ringraziare le donne e gli uomini che hanno contribuito allo sviluppo della società e che tutt'oggi

lavorano per l'azienda che registra un tasso di fedeltà elevatissimo. La cerimonia si è svolta presso la sede sociale

alla presenza del sindaco di Genova, Marco Bucci, del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Paolo Emilio Signorini, del comandante in Seconda del Porto di Genova C.V. (CP), Giovanni Stella in

rappresentanza del contrammiraglio (CP), Sergio Liardo e del vice direttore dei Cappellani del Lavoro, Don Gian Pier

Carzino e in collegamento streaming con la partecipazione di azionisti, Consiglieri d'Amministrazione, dipendenti e

numerosi ex collaboratori.
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Green New Deal CIRCLE

GENOVA Si è chiusa con successo giovedì 16 dicembre con oltre nove ore di live

streaming, 30 speaker e 600 partecipanti la rassegna Connecting EU Insights, tre

giorni di eventi digitali e interviste organizzati da CIRCLE Group orientare il

comparto marittimo tra le opportunità legate alla transizione verso il Green New

Deal e le principali sfide ad essa connesse. Anche in questa terza edizione la

proposta di contenuti per i decision-makersdei porti, dello shipping e della

logisticaè stata di primo livello e perfettamente integrata con le opportunità di

finanziamento in corso legate al PNRR e alle numerose call europee quali la CEF2,

attualmente aperta fino al 19 Gennaio 2022 ha dichiarato Alexio Picco, managing

director di CIRCLE Group. Le registrazioni di tutti gli eventi e le slide proiettate dai

relatori sono disponibili qui. Tra i temi principali al centro di questa edizione

invernale, le sfide della transizione energetica per gli energy hub portuali e per la

catena logistica, il Regolamento Europeo sulle informazioni elettroniche sul

trasporto merci (eFTI), la semplificazione doganale nel nuovo spazio unico

europeo dei trasporti ,  la mult imodalità connessa e automatizzata per

l'ottimizzazione dei trasporti, le potenzialità dello Short Sea Shipping sostenibile

nella riduzione dell'environmental footprint e la roadmap condivisa di porti e logistica per la strategia di mobilità

intelligente e sostenibile 2030. Ampia l'adesione da parte di aziende e organizzazioni di primaria importanza, con

relatori di alto profilo provenienti da AdSP Mar Adriatico Centrale, AdSP Mar Ligure Occidentale-Ports of Genoa,

AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale-Porti di Roma, Agenzia delle dogane e dei Monopoli, ALICE, Baltic Ports

Organisation, CINEA, DG MOVE, DG TAXUD, digITAlog, Grimaldi Group, Porto di Anversa, Porto di Barcellona,

Maps Group, NCE Maritime CleanTech, NTUA-National Technical University of Athens, OPTIMEasy, POLITO,

Research Institute of Sweden, RINA, Transport Community Permanent Secretariat, TNO, TU Delft. Tra gli oltre 30

speaker intervenuti, Pino Musolino, presidente dell'AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale-Porti di Roma, Fernando

Liesa, segretario generale di ALICE, Carles Rua, head of innovation del porto di Barcellona, Dario Bocchetti, energy

saving manager di Grimaldi Group, nonché gli ospiti della rassegna Alexio Picco, managing director di CIRCLE Group

e Luca Abatello, ceo e presidente di CIRCLE Group. Il prossimo appuntamentocon Connecting EU Insights (quarta

edizione) è atteso entro il primo semestre2022. Tutti gli eventi, in ordine cronologico: The EU's new digital single

transport environment: e-FTI regulation and Customs | SMART-C Final event. TALKS Docks the Future Network of

Excellence meets ALICE | Ports and logistics towards the 2030 challenges. Energy Transition in Ports and Logistics.

Moderazione a cura del RINA Partner editoriale Hydronews. Technologies for sustainable Short Sea Shipping: do

automation and autonomy add value? Innovative Technologies, Optimisation and Green Transition: new challenges for

digital and
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sustainable Ports and Terminals.
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Nasce Kalypso, la nuova compagnia dell' armatore di Rif Line

Redazione

Collegherà Salerno e Civitavecchia con la Cina, Ravenna con il Bangladesh.

Sede a Genova e capitale di 10 milioni di euro. A guidarla il CEO Francesco

Isola Milano - E' nata Kalypso : la nuova compagnia di navigazione di proprietà

di Rif Line , gruppo di logistica internazionale guidato da Francesco Isola . La

flotta di Kalypso è al momento composta da 3 navi , alle quali se ne aggiungerà

presto una quarta . Saranno due le navi, entrambe con una capienza di

1800/2000 Teu, che collegheranno i porti italiani di Civitavecchia e Salerno con

i porti di Taicang e Da Chan Bay in Cina; Songa Cheetah e Cape Flores,

entrambe navi cargo da 1.200 Teu, collegheranno, invece, il versante adriatico

italiano, e nello specifico Ravenna , con Chattogram in Bangladesh. Un

progetto ambizioso, in cui Rif Line ha già investito oltre 25 milioni di dollari , e

si prepara ad investirne altrettanti per il 2022. Kalypso avrà sede a Genova ed

un capitale iniziale di 10 milioni di euro . La nuova compagnia potrà contare su

una flotta di navi moderne, come la Green Ocean, l' ultimo ingresso in flotta,

preparandosi a fare un salto di qualità, con la garanzia di una maggior stabilità

per un servizio che la società vuole espandere, consolidando ulteriormente il

suo posizionamento nel panorama della logistica mondiale. 'Rispetto alle tradizionali compagnie di navigazione,

Kalypso nasce con l' obiettivo di fornire quelli che potremmo definire 'servizi espressi' alla propria clientela, con transt

time ridotti in cui non sono previsti trasbordi o tappe intermedie . - commenta Francesco Isola, CEO di Rif Line - Per i

prossimi mesi abbiamo in programma di rafforzare il nostro servizio, aumentando il numero delle navi della nostra

flotta, introducendo nuovi scali e aumentando i Teu di merce trasportata ad ogni viaggio'.
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GNV ordina quattro nuovi traghetti in Cina

Mauro Pincio

Le navi saranno lunghe quasi 220 metri e potranno trasportare 1.500

passeggeri Genova - GNV , la divisione passeggeri del gruppo MSC , ha

firmato un contratto con Guangzhou Shipyard International Co ., Ltd (GSI del

gruppo CSSC) per 4 nuove navi ro-pax di lusso . Lo comunica la compagnia

guidata da Matteo Catani . Le nuove navi saranno lunghe 218 metri, larghe 29,6

metri e una velocità di servizio di 25 nodi. Con 299 cabine e un' area pubblica

di 5.000 metri quadrati, o gni nave potrà ospitare a bordo 1.500 passeggeri.

'Con l' arrivo delle quattro nuove navi, GNV andrà a implementare l' offerta di

capacità e le linee della compagnia - informa la società -. Tutte le navi ro-pax in

costruzione saranno dotate di sistemi di pulizia dei gas di scarico (EGCS),

riduzione catalitica selettiva (SCR) e tecnologie di riciclaggio del calore per

soddisfare i requisiti IMO Tier III e EEDI Fase II".
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Rif Line investe 50 mln $ per fare crescere i servizi marittimi espressi di Kalypso

La società di spedizioni Rif Line ha ufficializzato la nascita di Kalypso, la nuova

compagnia di navigazione presieduta da Francesco Isola e la cui costituzione è

stata rivelata nei giorni scorsi da SHIPPING ITALY. "La flotta di Kalypso è al

momento composta da 3 navi, alle quali se ne aggiungerà presto una quarta"

spiega la neonata shipping company in una nota. "Saranno due le navi,

entrambe con una capacità di 1.800/2.000 Teu che collegheranno i porti italiani

di Civitavecchia e Salerno con i porti di Taicang e Da Chan Bay in Cina; Songa

Cheetah e Cape Flores, entrambe navi cargo da 1.200 Teu, collegheranno,

invece, il versante adriatico italiano, e nello specifico Ravenna, con Chattogram

in Bangladesh". Un progetto ambizioso, in cui Rif Line "ha già investito oltre 25

milioni di dollari, e si prepara a investirne altrettanti per il 2022", a conferma

della "volontà di crescere e garantire un servizio qualitativamente sempre

migliore". Kalypso avrà sede a Genova e un Capitale iniziale di 10 milioni di

euro. La comunicazione aggiunge che "la nuova compagnia potrà contare su

una flotta di navi moderne, come la Green Ocean, l' ultimo ingresso in flotta,

preparandosi a fare un salto di qualità, con la garanzia di una maggior stabilità

per un servizio che la società vuole espandere, consolidando ulteriormente il suo posizionamento nel panorama della

logistica mondiale". Francesco Isola, amministratore delegato di Rif Line, ha evidenziato che, 'rispetto alle tradizionali

compagnie di navigazione, Kalypso nasce con l' obiettivo di fornire quelli che potremmo definire 'servizi espressi' alla

propria clientela, con transt time ridotti in cui non sono previsti trasbordi o tappe intermedie. Per i prossimi mesi

abbiamo in programma di rafforzare il nostro servizio, aumentando il numero delle navi della nostra flotta,

introducendo nuovi scali e aumentando i Teu di merce trasportata a ogni viaggio'.
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A novembre il traffico delle merci nel porto di Ravenna è cresciuto del +28,4%

Nei primi undici mesi del 2021 l' incremento è stato del +21,8% Lo scorso

mese è proseguito il trend di sensibile crescita del traffico delle merci

movimentato dal porto d i  Ravenna, svi luppo posi t ivo in at to ormai

consecutivamente da nove mesi. A novembre 2021 lo scalo portuale ha

movimentato complessivamente 2,31 milioni di tonnellate di merci, con un

incremento del +28,4% sul novembre del 2020 che è effetto principalmente del

calo del -22,4% del traffico mensile registrato lo scorso anno. Il totale

movimentato a novembre 2021 risulta in lieve calo (-0,4%) rispetto al mese di

novembre dell' anno pre-pandemia 2019. Lo scorso mese il solo traffico dei

container è ammontato a 192mila tonnellate, con incrementi rispettivamente del

+2,7% e del +1,7% sui mesi di novembre del 2020 e del 2019. In diminuzione,

invece, i rotabili che hanno totalizzato 129mila tonnellate, con una flessione del

-7,6% sul novembre 2020 e una crescita del +1,0% sul novembre 2019. In

rialzo le rinfuse liquide attestatesi a 407mila tonnellate (+10,6% sul novembre

2020 e +25,4% sul novembre 2019), di cui 218mila tonnellate di prodotti

petroliferi (rispettivamente +10,5% e +22,8%), 100mila tonnellate di derrate

alimentari (-14,8% e +109,3%) e 90mila tonnellate di prodotti chimici (+72,2% e -6,0%). Nel settore delle merci

secche il totale è stato di 1,58 milioni di tonnellate (+43,7% e -5,7%), incluse 568mila tonnellate di prodotti metallurgici

(+59,0% e -0,2%), 474mila tonnellate di minerali grezzi, manufatti e materiali da costruzione (+13,4% e +17,1%),

180mila tonnellate di prodotti agricoli (+237,7% e +26,0%), 172mila tonnellate di derrate alimentari (+27,3% e -43,6%)

e 168mila tonnellate di concimi (+34,0% e -10,9%). Nei primi 11 mesi di quest' anno il porto ravennate ha

movimentato complessivamente 24,77 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +21,8% sul

corrispondente periodo del 2020, di cui 2,08 milioni di tonnellate di merci containerizzate (+5,6%), 1,31 milioni di

tonnellate di rotabili (-8,1%), 6,76 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+48,1%), 10,37 milioni di tonnellate di

rinfuse secche (+21,1%), 2,41 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi (+15,2%) e 1,83 milioni di tonnellate di altre

rinfuse liquide (+6,6%).
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Aggiudicata Perini Navi

MARINA DI CARRARA È The Italian Sea Group S.p.A. (TISG o la

Società), operatore globale nel settore della nautica di lusso, attraverso la

propria controllata al 100%, New Sail S.r.l., che alla fine si è aggiudicata

l'asta indetta dal Tribunale di Lucca per il fallimento Perini Navi S.p.A., a

un prezzo complessivo di 80 milioni di euro. Perini è stato uno dei nomi

più celebrati nella grande nautica a vela, conosciuta intuito il mondo in

particolare per il suo veliero iper-tecnologico Maltese Falcon. L'oggetto

dell'asta comprende il compendio mobiliare ed immobiliare dei cantieri

navali di Viareggio e di La Spezia, il compendio immobiliare di Pisa, una

nave in corso di costruzione (commessa n. 2369), i marchi ed i brevetti, la

partecipazione sociale (100%) in Perini Navi U.S.A. Inc. ed i rapporti

giuridici in essere con i dipendenti e con i terzi. TISG finanzierà

l'operazione dice una nota della Spa tramite le disponibilità di cassa,

reinvestendo una significativa quota dei proventi raccolti in IPO all'inizio

del giugno scorso, oltre che attraverso linee di credito bancarie.

La Gazzetta Marittima
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Alla ricerca della strada giusta

LIVORNO È un rito: e come in tutti i riti, c'è chi recita, chi ascolta e chi alla fine,

rompe le balle. Così nel rito della conferenza stampa di fine anno del sindaco di

Livorno Luca Salvetti. Ottimo comunicatore da giornalista televisivo, giovane di

bell'aspetto con una giunta prevalentemente di giovani signore good lucking, si è

presentato ed ha presentato i suoi collaboratori all'insegna di uno slogan forse

un pò presuntuoso ma su buone radici: la strada giusta. Furbamente illustrato da

brevi frames sul grande schermo alle sue spalle, dai quali risultava che Livorno

ma anche l'ambito turistico più allargato a Collesalvetti e Capraia isola è il

migliore dei mondi possibili (per dirla alla Pangloss di Voltaire). Esagerati? Si,

ma ci piace L'abbiamo ascoltato, un parterre di cronisti inframezzato da

funzionari comunali e delle municipalizzate, tra l'interessato e il sorpreso. Più che

altro ci ha sorpreso il fatto che al quadro davvero ottimistico presentato dal

sindaco Salvetti abbiamo tutti reagito in positivo: segno che ci ha convinto?

Segno, forse, che ci è piaciuto sentirci così: una città che finalmente non si

piange addosso, che ha un elenco reale di core reali fatte o in fieri, e con gli

eletti anzi, con le elette, in netta maggioranza in giunta orgogliose di quanto

stanno facendo. In questo quadro di spirito natalizio malgrado i disastri del Covid, ci è sembrato di cogliere anche

qualche richiamo, amichevole ma concreto, per l'ordine e la disciplina. Il vecchio detto Se vuoi far quel che ti pare vai

a Livorno a sentire il sindaco e i suoi assessori, ha perso vigore. Rimane magari attuale quello secondo cui i discorsi

li porta via il vento e le biciclette i livornesi (anche quest'anno un record di bici rubate) ma potremmo sottilizzare se è

nel DNA labronico o c'è anche un crescente contributo di altri. E poi sono furti d'uso: forse aveva ragione la madre

Teresa di Calcutta livornese, la beatificanda Olimpia Sgherri, che commentava i tanti furti delle sue bici serafica: Vuol

dire che gli servivano. Tanti poveri a caccia di bici? Un dato di fatto riferito dal sindaco dimostra che ci si sta

muovendo: in un anno il Comune e le sue partecipate hanno assunto oltre 600 persone. Sarà anche una goccia nel

mare, ma è una goccia che vale. * Ho divagato e me ne scuso. Questo è un giornale marittimo e logistico, quindi

vengo al tema più legato: la viabilità di cintura relativa al porto. Sia il sindaco Salvetti, sia la giovane e coinvolgente

assessoressa Cepparello hanno riferito che ci sono interventi per almeno mezza dozzina di milioni sulla viabilità, con

prevalenza al viale Italia sul mare ma anche alle strade urbane. E per il porto? Richiamati da una domanda, il sindaco

e l'altra assessoressa, Barbara Bonciani, hanno ammesso che si sta lavorando per concertare soluzioni con le

istituzioni del territorio, AdSP per prima. Il problema sembra essere che l'AdSP a sua volta è partita in solitaria con

una gara per progettare tutta la viabilità di anello del porto. Chi l'ha ricordato, come replica, ha innescato
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contro-repliche piccate. Le riassumo: l'AdSP non può pensare di andar da sola, dovrà condividere il cammino da

fare per quella viabilità di cintura che riguarda anche ma non solo il porto. Luciano Guerrieri avvertito. Insomma, la

strada giusta, almeno su qualche dettaglio, ancora va trovata. Auguri.

La Gazzetta Marittima
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Sponda Est sperando nella Befana

LIVORNO Peccato, pare non sia andata bene. Fino alla vigilia di Natale

sembrava fosse concluso l'accordo del secolo sulla sponda Est della

Darsena Toscana, sul quale avevano tessuto una paziente tela Luciano

Guerrieri ed Enio Lorenzini: più aree al terminal delle navi di MSC, oggi

costrette a una rottura di carico con l'utilizzo (certo non gratuito) di spazi

privati all'interno e all'esterno. Enio non parla, ma dicono stia schiumando

rabbia. Per lui è fondamentale allargare il suo (e di MSC) terminal in

attesa della Darsena Europa. Ma se lui non parla, le voci degli altri

corrono: la sospirata pace non c'è stata e la proposta di Guerrieri è

saltata per alcune clausole. Chi si è messo di traverso avrebbe contestato

proprio una questione di clausole. Ovviamente, non secondarie.

Conseguenze? Quando su un porto rischia di correre sangue tra privati di

primo piano, non si sa mai come può finire. Corrono voci di minacce

nemmeno troppo velate sui servizi, ai quali tutti sono ovviamente

sensibili. Natale è passato, non ci resta dunque che sperare nella Befana.

Dai Luciano, riscrivi quelle clausole e vediamo se finalmente il nodo gordiano della sponda Est potrà essere sciolto. O

in alternativa tagliato, come c'insegnò Alessandro il Grande.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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La prima grana per Garofalo: l' autorità portuale è a corto di personale

ANCONA - Si fa presto a dire presidente o segretario. Meno mediatico invece

è parlare di pianta organica. Ma se c' è un' emergenza assoluta che riguarda il

porto di Ancona, e con esso l' autorità di sistema Adriatico Centrale, è quella

che riguarda la dotazione del personale. Perdere un anno (alla fine sarà anche

di più) dietro alle trattative politiche, ai curricula del caso e a alla nomina fatta

due volte del nuovo presidente significa esattamente questo: trascurare il

m o t o r e  d i  u n  e n t e  c h e  i r r o r a  l a  p r i m a  a z i e n d a  d e l l a  r e g i o n e .

APPROFONDIMENTI NOMINA Autorità portuale: dai partiti coro di no a

Musso, Giovannini...

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia: mille in organico

CIVITAVECCHIA Si è tenuta nella pre-vigilia di Natale la seduta del Comitato

di Gestione dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da

Pino Musolino. Oltre al presidente dell'AdSP e al segretario generale Paolo

Risso, erano presenti il nuovo direttore marittimo del Lazio e comandante

della Capitaneria di Porto di Civitavecchia CV (CP) Filippo Marini, oltre al

componente designato dalla Regione Lazio, architetto Roberto Fiorelli, al

componente designato dal Comune di Civitavecchia, architetto Emiliano

Scotti e al componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale,

Pino Lotto. In apertura il presidente Musolino ha dato notizia ai membri del

Comitato di Gestione dell'entrata del porto di Civitavecchia nella rete Core,

sottolineando che è un risultato storico ottenuto grazie al lavoro di squadra

dell'Ente e di tutti i rappresentanti del Lazio, ad ogni livello istituzionale. Tutte

le delibere sono state approvate all'unanimità: dalla richiesta della seconda

trance del contratto di prestito BEI alla ratifica di alcune variazioni di bilancio.

Gli altri punti all'ordine del giorno erano relativi alla modifica del regolamento

per i l  conferimento di incarichi di patrocinio, assistenza legale e

rappresentanza in giudizio dell'AdSP, all'avvio del procedimento amministrativo per il regolamento per la disciplina dei

rimborsi delle spese legali e all'approvazione del regolamento per la disciplina degli obblighi di trasparenza. È stato

inoltre confermato il numero massimo di autorizzazioni ex art. 16 della Legge 84/94 che anche per il 2022 sarà di 18.

Per quanto riguarda il Piano Organico del porto 2022-2024, si è preso atto che ad oggi sono 805 i dipendenti delle

imprese art. 16, mentre sono 203 quelli dell'articolo 17 (la Compagnia Portuale), per un organico complessivo di 1.008

unità iscritto nel registro ex art. 24. Infine, tra le concessioni demaniali rilasciate c'è quella alla Artemio Energia srl, in

darsena servizi, per l'installazione di 2 turbine sperimentali su fori di sfiato del muro paraonde, allo scopo di produrre

energia elettrica dal moto ondoso: si tratta del progetto avviato negli anni scorsi la cui fase sperimentale sarà attivata

nel 2022.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Successo per la serata di solidarietà per "Il Ponte"

Il 17 dicembre presso l' Hotel San Giorgio si è svolta la Festa degli Auguri del

Lions Club Civitavecchia Porto Traiano. Numerosi erano i presenti: soci, loro

ospiti ed ospiti del Club. La presidente, Primula Ferranti, ha rivolto loro un

saluto ed un ringraziamento. Dopo il successo di "A Natale stiamo insieme" a

favore dei più indigenti della Diocesi, «era - spiegano dal Club - giunto il

momento di pensare ai ragazzi della Comunità "Il Ponte"». Ha inoltre

sottolineato che la nostra associazione è una famiglia, unita dalla stima e dalla

collaborazione tra soci, nei momenti felici e in quelli un po' più opachi che

capita di attraversare per motivi personali o esterni al club, ma che deve

sempre ritrovare la sua compattezza. Presenti anche il Sindaco, il presidente

dell' Autorità portuale, ospite di un socio, la Presidente della Pro Loco e della

Fidapa di Civitavecchia, la Presidente della Cariciv e del Polo Universitario, il

Presidente del Rotary e la responsabile de"Il Ponte", alla quale è stato

consegnato un assegno come dono delle mogli dei soci. «Si è organizzata -

hanno detto dal Club - una lotteria, i cui premi erano regali dei partecipanti alla

serata, i cui proventi andranno alla medesima Comunità. La cena è stata

sobria, ma sapientemente curata e allietata dai canti natalizi del maestro Marco Manovelli con il suo banjo. A

conclusione della serata è stato consegnato un calendario artistico realizzato dalla pittrice Maria Teresa Romano,

moglie del socio Luigi Mattera.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Assormeggi contro la Bolkestein

ROMA Assormeggi ha partecipato la settimana prima di Natale al convegno

organizzato dal SIB Calabria a Catanzaro avente come titolo Italia terra di mare.

Un incontro molto partecipato ed ottimamente organizzato dal presidente SIB

Calabria Antonio Giannotti. Molto apprezzato l'intervento dei vertici istituzionali

della Regione Calabria, vice presidente Giusy Princi, presidente del Consiglio

Filippo Mancuso ed assessore Fausto Orsomarso che hanno garantito il massimo

impegno a tutela delle imprese del mare. Grande intervento del presidente SIB

nazionale avvocato Antonio Capacchione che ha ribadito l'assurdità della sentenza

del Consiglio di Stato sulle concessioni costiere che rischia di mettere in ginocchio

l'intero sistema del turismo del mare italiano. È stata sottolineata la capacità

imprenditoriale dei concessionari operanti sul demanio marittimo che hanno

realizzato servizi di eccellenza in territori difficili in particolare come la Calabria e il

Sud in genere. Hanno infatti dovuto e devono superare difficoltà supplementari

rispetto ai colleghi di altre regioni per la carenza di servizi, per una burocrazia

intrecciata con la politica, per la pressione della criminalità e per la lontananza dai

mercati europei. Elementi che non inducono a invocare un trattamento speciale o

privilegiato perché si ha l'umiltà e l'intelligenza di comprendere che si vincerà questa battaglia solo con l'unità di tutti i

concessionari. Ovunque essi operino e qualunque sia la dimensione della propria azienda. Il presidente di Assormeggi

Italia Angelo Siclari nel suo intervento ha evidenziato l'importanza di fare squadra tra balneari e concessionari di posti

barca condividendo un percorso comune che tuteli le attuali imprese. È importante che a livello locale ha detto ancora

Siclari la politica si renda conto una volta per tutte che le imprese del mare sono la vera eccellenza dei loro territori.

Importante a tal proposito è il ruolo che la Conferenza Stato Regioni, che per il demanio marittimo è coordinata

dall'assessore Ligure Marco Scajola faccia (come ha sempre fatto) sentire l'importanza che rivestono le imprese nei

territori costieri in termini economici, di lavoro e di qualità turistica. * Sempre nella stessa giornata Assormeggi ha

partecipato a Napoli al Convegno Quale futuro per i concessionari demaniali organizzato dall'Amico Vincenzo Santo

presidente CNA Balneari Campania. Assormeggi Italia era presente con il consigliere Vincenzo Cosenza e con il

consulente architetto Francesco Cimmino che ha evidenziato alcuni aspetti molto interessanti e propositivi in termini

tecnici e giuridici. Un settore, quello delle concessioni demaniali, che in Campania coinvolge miglia di imprese: la CNA

(Confederazione Nazionale dell'Artigianato) ha coinvolto tutte le imprese per raccogliere idee e proposte al fine di

evitare di bruciare gli investimenti soprattutto delle piccole aziende come ha evidenziato nell'intervento Giuseppe

Oliviero, per CNA Campania. Anche a Napoli al centro della discussione la recente sentenza del Consiglio di Stato

che ha dichiarato non

La Gazzetta Marittima

Napoli
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legittime, in relazione alla normativa europea sulla concorrenza, le proroghe automatiche delle concessioni

demaniali per finalità turistico-ricreative. Vincenzo Santo, presidente dei balneari di CNA Campania, chiede per tutti

una riforma del settore che parta dal basso. Chi è danneggiato dalla sentenza del Consiglio di Stato sono infatti

soprattutto le piccole imprese balneari e di posti barca. Anche in Campania, come in altre Regioni, le imprese della

piccola nautica associate ad Assormeggi Italia è stato assicurato saranno al fianco dei balneari in questa assurda

battaglia a tutela delle imprese.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Crociere, Bari si attrezza

BARI Nei giorni scorsi, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSP MAM) ha pubblicato la determina a contrarre, firmata dal

presidente Ugo Patroni Griffi, relativa ai Lavori di realizzazione di un terminal

passeggeri sulla banchina 10 del porto di Bari, intervento inserito nel programma

triennale dei lavori pubblici 202120222023. Attraverso l'atto, viene approvato il

progetto esecutivo e il quadro economico si dà avvio alle procedure di gara per

l'esecuzione dei lavori. Si conclude, pertanto, la fase riservata alla progettazione

e inizia, l'ultima, quella relativa all'evidenza pubblica per l'affidamento dei lavori

che prevede l'aggiudicazione secondo il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa. Il nuovo terminal, il cui cantiere, nelle intenzioni dell'Ente, sarà

avviato già nella prossima primavera, sorgerà sulla banchina 10 del porto. Sarà

una struttura moderna e funzionale che si svilupperà su una superficie di circa

3.000 mq. L'importo complessivo previsto è di circa 9 milioni di euro. La

caratteristica principale della struttura sarà la sua polifunzionalità, atteso che, oltre

ad essere utilizzata meramente per l'accoglienza dei passeggeri, potrà ospitare

diverse funzioni sociali. L'opera, infatti, nelle intenzioni dell'AdSP MAM, potrà

essere ospitare, anche, eventi, conferenze e incontri, in quanto l'area di attesa interna al terminal può facilmente

essere trasformata, all'occorrenza, in una sala polivalente. Tale versatilità sarà ulteriormente esaltata dalla superficie

di copertura, interamente attrezzata, quasi a divenire una quinta facciata dell'intero edificio. Nel progetto sono stati

applicati i più moderni standard di efficientamento energetico e sostenibilità ambientale, i materiali utilizzati e le

tecniche scelte saranno in linea con i dettami previsti dall'architettura bioclimatica. Entro due anni, commenta il

presidente Patroni Griffi Bari avrà un nuovo terminal, accogliente, moderno e funzionale, al servizio sia del traffico

passeggeri sia del traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle

strutture ricettive e dall'offerta di nuovi servizi portuali. Se in questi ultimi anni ci siamo imposti nel network

crocieristico come porto di riferimento, la realizzazione di una struttura così accogliente e funzionale potenzierà

vertiginosamente l'appeal del porto. Un risultato impossibile senza quella straordinaria sinergia di intenti intessuta con

tutti i soggetti coinvolti, in primis la Città Metropolitana di Bari. Il nuovo terminal conclude il Presidente andrà a

corroborare il già forte legame porto-città, candidandosi a diventare parte attiva e dinamica del centro urbano e della

vita sociale cittadina. Attraverso la realizzazione di quest'opera commenta il sindaco di Bari, Antonio Decaro il porto

di Bari diventerà una scalo moderno, efficiente e accessibile nonché punto di riferimento dell'Adriatico e del

mediterraneo per i flussi turistici da crociera commenta Decaro -. A questo si aggiunge la possibilità che il nuovo

terminal a tutti gli effetti
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diventi parte integrante della città e delle sue attività attraverso la realizzazione di importanti spazi da mettere a

disposizione di imprese e associazioni. Oggi il nostro porto non esprime ancora tutto l'enorme potenziale che ha per

la città. Bari grazie anche ad opere come questa e ad una politica di connessione strategica con questi spazi può

davvero avviare una nuova fase di rilancio turistico, culturale ed economico. Il Dipartimento Gare dell'Ente procederà,

nei primi mesi del prossimo anno, alla emissione del bando.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Aeroporti: in scalo Taranto-Grottaglie Polo trasporto merci

(ANSA) - BARI, 28 DIC - Nell' aeroporto 'Marcello Arlotta' di Taranto-Grottaglie

nascerà un Polo logistico integrato di sviluppo del trasporto merci per via

aerea. L' obiettivo, informa una nota di Aeroporti di Puglia, è "soddisfare la

naturale vocazione dello scalo, classificato dal Piano nazionale degli aeroporti

quale scalo di interesse nazionale destinato a svolgere funzioni di piattaforma

logistica integrata a supporto della ricerca e dello sviluppo industriale". Nell'

ambito della Rete aeroportuale pugliese, infatti, l' aeroporto di Taranto

Grottaglie riveste una preminente funzione cargo-logistica, oltre a essere

esempio di respiro internazionale di integrazione tra trasporto aereo e industria

aerospaziale. Il Polo logistico integrato di sviluppo del cargo aereo, i cui lavori

partiranno a gennaio prossimo, sarà attrezzato anche con celle frigo e punterà

allo sviluppo di servizi connessi alla "catena del freddo" e di voli full cargo (solo

merci) con collegamenti anche diretti con le aree fonte/destinazione dei traffici

cargo. "La realizzazione del Polo logistico nell' aeroporto di Taranto Grottaglie -

dichiara il vicepresidente di Aeroporti di Puglia, Antonio Maria Vasile - va

incontro alle richieste di sviluppo del territorio avanzate nel corso di questi mesi

dal mondo imprenditoriale, non solo pugliese". "L' aeroporto di Grottaglie ha vocazioni diverse e molte potenzialità -

evidenzia Alessandro Delli Noci, assessore allo Sviluppo economico della Regione Puglia - per questa ragione la

realizzazione del Polo logistico è una buona notizia perché risponde ad una delle vocazioni del 'Marcello Arlotta'". L'

iniziativa - spiega Aeroporti di Puglia - "costituisce la concreta attuazione degli indirizzi dell' Ente Nazionale per l'

Aviazione Civile e della Regione Puglia, con l' obiettivo della realizzazione di un polo logistico integrato tra Porto di

Taranto ed Aeroporto di Taranto Grottaglie, nell' ambito della Zes Jonica e della Zona Franca Doganale, con le

implicazioni in termini di intermodalità Porto/Aeroporto, nonché dell' Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-

Lucano e meridionale". (ANSA).

Ansa

Taranto
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LAEROPORTO DI TARANTO GROTTAGLIE POLO INTEGRATO PER IL TRASPORTO MERCI

28/12/2021 Per il Vice Presidente di AdP lobiettivo è lo sviluppo di voli full

cargo diretti. Bari, 28 dicembre 2021 - Nellaeroporto di Taranto Grottaglie

nascerà un Polo logistico integrato di sviluppo del trasporto merci per via

aerea. Obiettivo: soddisfare la naturale vocazione del Marcello Arlotta,

classificato dal Piano Nazionale degli Aeroporti quale scalo di interesse

nazionale destinato a svolgere funzioni di piattaforma logistica integrata a

supporto della ricerca e dello sviluppo industriale. Nell' ambito della Rete

aeroportuale pugliese, infatti, l' aeroporto di Taranto Grottaglie riveste una

preminente funzione cargo-logistica, oltre ad essere esempio di respiro

internazionale di integrazione tra trasporto aereo e industria aerospaziale. Il

Polo logistico integrato di sviluppo del Cargo Aereo, i cui lavori partiranno a

gennaio prossimo, sarà attrezzato anche con celle frigo e punterà allo sviluppo

di servizi connessi alla catena del freddo e di voli full cargo (solo merci) con

collegamenti anche diretti con le aree fonte/destinazione dei traffici cargo. La

realizzazione del Polo logistico nellaeroporto di Taranto Grottaglie ha

dichiarato il vice presidente di Aeroporti di Puglia, Antonio Maria Vasile va

incontro alle richieste di sviluppo del territorio avanzate nel corso di questi mesi dal mondo imprenditoriale, non solo

pugliese. Abbiamo cercato, insieme allazionista, di soddisfare la domanda in unottica di crescita integrata e

connessa, convinti del fatto che il lavoro sinergico di tutti i protagonisti sia la chiave di volta per ripartire. Il territorio ha

bisogno di input e mai come in questo momento è opportuno mettere la nostra infrastruttura aeroportuale al servizio

del Paese e della comunità tarantina e pugliese. Lo scalo di Taranto Grottaglie vuole essere centro di innovazione e

sviluppo, nonché hub dove si incontrano ricerca e business al servizio del territorio. Laeroporto di Grottaglie ha

vocazioni diverse e molte potenzialità ha dichiarato Alessandro Delli Noci, Assessore alla sviluppo economico della

Regione Puglia - . Per questa ragione la realizzazione del Polo logistico è una buona notizia perché risponde ad una

delle vocazioni del Marcello Arlotta, ossia quella di essere piattaforma logistica integrata a supporto della ricerca e

dello sviluppo industriale. Si tratta di uniniziativa imprenditoriale di rilievo che guarda alla crescita dellaerea in

questione ma direi dellintera Puglia. Liniziativa imprenditoriale costituisce la concreta attuazione degli indirizzi di

ENAC Ente Nazionale per lAviazione Civile e della Regione Puglia, con lobiettivo della realizzazione di un polo

logistico integrato tra Porto di Taranto ed Aeroporto di Taranto Grottaglie, nellambito della ZES Jonica (Zona

Economica Speciale) e della Zona Franca Doganale, con le implicazioni in termini di intermodalità Porto/Aeroporto,

nonché dellArea Logistica Integrata del Sistema Pugliese - Lucano e meridionale. Ciò determinerà la possibilità di

beneficiare delle agevolazioni economiche e procedurali previste per linsediamento delle
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imprese, cogliendo le opportunità derivanti dal posizionamento strategico dellarea tarantina nellambito dei traffici

che dallEstremo Oriente devono raggiungere il Nord Europa. Quanto sopra anche in considerazione dello sviluppo

della BRI (Belt & Road Initiative) e della cosiddetta Via della Seta: a regime, infatti, saranno attivati collegamenti diretti

con Cina, Russia, Stati Uniti, oltre che collegamenti con hub cargo internazionali - Liegi, Dubai, Istanbul, Doha, Parigi

Orly -. ./. Siamo molto soddisfatti che Aeroporti di Puglia abbia condiviso il nostro progetto di sviluppo cargo aereo

presentato nel 2021, certi che questa iniziativa sarà di stimolo per il mondo produttivo meridionale ha dichiarato

Stefano Cavicchia, Managing Director di Gesfa. LAeroporto di Grottaglie, già famoso tra gli addetti del settore in tutto

il mondo, ora potrà anche competere con altri aeroporti nel campo della logistica. Nel 2022 contiamo di completare

linvestimento, che sarà comunque graduale e flessibile, e di definire alcune partnership con altri soggetti interessati

alla crescita dello scalo merci. A regime, il Polo Logistico disporrà di un magazzino per temporanea custodia e

garantirà tutte le operazioni necessarie per permettere alle merci di transitare in sicurezza, garantendo la

conservazione della qualità richiesta PRESS RELEASE TARANTO GROTTAGLIE AIRPORT INTEGRATED POLO

FOR GOODS TRANSPORT For the Vice President of AdP "the goal is the development of direct full cargo flights".

Bari, 28 December 2021 - An integrated logistics hub for the development of air freight transport will soon start up at

the Taranto Grottaglie airport. Goal: to satisfy the natural vocation of Marcello Arlotta, classified by the National

Airports Plan as an airport of national interest dedicated to perform functions of integrated logistic platform to support

industrial research and development. As part of the Apulian airport network, in fact, the Taranto Grottaglie airport plays

a preminent cargo-logistics function, as well as being an example of the international spirit of integration between air

transport and the aerospace industry. The integrated logistics hub for the development of Air Cargo, whose works will

start next January, will also be equipped with cold rooms and will aim at the development of services connected to the

"cold chain" and full cargo flights (freight only) with connections also direct with the source / destination areas of cargo

traffic. "The construction of the logistic hub at Taranto Grottaglie airport - the vice president of Aeroporti di Puglia,

Antonio Maria Vasile sasys in a statement - meets the requests for development of the territory made in recent

months by the business world, not only Apulian. We have tried, together with the shareholder, to satisfy demand with a

view to integrated and connected growth, convinced of the fact that the synergistic work of all the players is the key to

restarting. The territory needs input and never as in this moment is it appropriate to put our airport infrastructure at the

service of the Taranto and Apulian communities. Taranto Grottaglie airport wants to be a center of innovation and

development, as well as a hub where research and business meet at the service of the territory ". "The Grottaglie

airport has different vocations and many potentials - said Alessandro Delli Noci, Councilor for economic development

of the Puglia Region -. For this reason, the construction of the logistic hub is good news because it responds to one

of the vocations of the Marcello Arlotta, namely that of being an integrated logistic
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platform to support industrial research and development. This is a major business initiative that looks at the growth

of the area in question but I would say the whole of Puglia. The entrepreneurial initiative represents the effective

implementation of ENAC National Body for the Civil Aviation - and of Puglia Region guidelines, with the aim of

creating an integrated logistic center between the Port of Taranto and Taranto Grottaglie Airport, within the ZES Jonica

(Special Economic Zone) and the Customs Free Zone, with the implications in terms of intermodality Port / Airport, as

well as the Integrated Logistics Area of the Apulian - Lucanian and southern system. This will determine the possibility

of benefiting from the economic and procedural facilitations provided for the establishment of companies, seizing the

opportunities deriving from the strategic positioning of the Taranto area in the context of the traffic that must reach

Northern Europe from the Far East. The above also in consideration of the development of the BRI (Belt & Road

Initiative) and of the so-called "Silk Road": in fact, when fully operational, direct connections will be activated with

China, Russia, United States, as well as connections with hubs international cargoes - Liège, Dubai, Istanbul, Doha,

Paris Orly -. We are very satisfied that Aeroporti di Puglia has shared our air cargo development project presented in

2021, certain that this initiative will be a stimulus for the southern manufacturing world - declared Stefano Cavicchia,

Managing Director of Gesfa. The Grottaglie Airport, already famous among industry insiders around the world, will

now also be able to compete with other airports in the field of logistics. In 2022 we plan to complete the investment,

which will in any case be gradual and flexible, and to define some partnerships with other parties interested in the

growth of the initiative. When fully operational, the Logistics Center will have a warehouse for temporary storage and

will guarantee all the necessary operations to allow the goods to transit safely, guaranteeing the conservation of the

required quality "

Puglia Live

Taranto
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Al via Terminal crociere di Crotone

CROTONE Il Terminal crociere del porto di Crotone sarà gestito dalla società

Port Operation Holding srl. Lo ha stabilito il Comitato di Gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ha votato,

all'unanimità, la proposta dell'Ente in merito all'affidamento in concessione del

Terminal crociere, in seguito all'istruttoria amministrativa delle domande

rispondenti al relativo avviso pubblico di concessione demaniale marittima.

L'obiettivo dell'Ente è quello di offrire servizi dedicati a sostegno di un settore

strategico, attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il suo

territorio. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente Andrea Agostinelli

che ha dichiarato Si tratta di un risultato concreto, che ha visto l'Ente costruire

e collaudare una infrastruttura di decisiva importanza per lo sviluppo del porto

di Crotone. Abbiamo proceduto all'assegnazione della concessione ha

aggiunto Agostinelli secondo criteri innovativi e trasparenti, che ci hanno

permesso di garantire celerità e puntualità nel completamento di un progetto di

crescita per l'intero territorio e la sua comunità portuale. Inserito tra le opere

finanziate con risorse di Bilancio dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad implementare il

traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla

scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di concessione è un'area

demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse alla

ricezione del traffico crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata

massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un'ulteriore

procedura di evidenza pubblica. Tra gli altri punti all'ordine del giorno discussi dai membri del Comitato di Gestione,

l'istituzione dell'ufficio amministrativo decentrato del porto di Corigliano Calabro. Pur non essendo previsto l'obbligo di

legge, in quanto il Comune di Corigliano Rossano non è capoluogo di Provincia, l'Ente ha deciso di attivarlo al fine di

offrire un ufficio di contatto diretto sul territorio per ogni eventuale istanza portuale. Nel corso della riunione, sono

state, altresì, indicate le funzioni degli uffici amministrativi decentrati dei porti di Crotone e di Vibo Valentia, già istituiti

per obbligo di legge in quanto i relativi Comuni sono capoluoghi di Provincia.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Disastro ambientale dopo il naufragio in Sardegna, tre indagati

Il 21 dicembre 2019 un cargo finì sugli scogli, dopo essere salpato verso la Spagna in condizioni meteomarine
proibitive. C' è voluto un anno e mezzo per rimuoverlo. Ora la procura di Cagliari contesta una serie di reati al
comandante e a due ufficiali di coperta, oltreché all' armatore e alla compagnia che gestiva il mercantile

AGI - Agenzia Italia

AGI Disastro ambientale marino, inquinamento e naufragio colposo : sono i

reati contestati al comandante e a due ufficiali di coperta del mercantile 'CDry

Blue', 108 metri di lunghezza, stazza lorda di 5.600 tonnellate, che il 21

dicembre 2019 finì sugli scogli nel mare in burrasca del Sud Sardegna. La

procura di Cagliari ha disposto la notifica di conclusione delle indagini

preliminari sul naufragio ai tre uomini dell' equipaggio , alla società armatrice e

alla compagnia che gestiva la nave : secondo l' accusa, i reati sono stati

commessi nell' interesse e a vantaggio delle due società. Le lunghe operazioni

di recupero Solo l' estate scorsa il cargo è stato rimosso dalla costa di Capo

Sperone, sull' isola di Sant' Antioco, dopo una permanenza di oltre un anno e

mezzo, grazie a una chiatta lunga 70 metri impiegata da una società

statunitense specializzata per smontare la nave pezzo per pezzo. Ma nel

frattempo dal CDry Blue si erano riversati in mare ingenti quantità di idrocarburi

di vario tipo, mai recuperati, nonostante gli interventi di ditte specializzate,

secondo quanto accertato dagli investigatori del Nucleo speciale d' intervento

(Nsi) del comando generale del Corpo delle capitanerie di porto di Roma. Così

il cargo si è incagliato Il mercantile, battente bandiera italiana e costruito nel 2010, è rimasto incagliato dal dicembre

del 2019 al luglio scorso. Prima di naufragare, il mercantile adibito al trasporto di caffè era partito, vuoto, dal porto di

Cagliari, diretto in Spagna ad Alicante (da dove era inizialmente salpato carico), in condizioni meteomarine

particolarmente avverse e con alcuni problemi tecnici, che - secondo l' accusa - non erano stati segnalati all' Autorità

marittima. L' equipaggio di 12 uomini era stato salvato subito con un elicottero che aveva sfidato il forte vento (con

raffiche anche di 50 nodi) e le onde altissime che s' infrangevano sulla nave e sulla costa: un' operazione spettacolare,

immortalata in un video della guardia costiera rimbalzato sul web. Le contestazioni Gli investigatori del Nsi addebitano

al comandante della CDry Blue e ai due ufficiali di coperta di aver navigato in violazione delle norme sulla sicurezza

della navigazione e con modalità che denotano "imperizia marinaresca, imprudenza e negligenza" su rotte "altamente

pericolose in presenza di forte vento", che poi ha spinto il cargo verso la costa di Sant' Antioco. I problemi tecnici

della motonave riscontrati dal Nsi implicavano una riduzione di potenza dei motor i, elemento che avrebbe contribuito

a causare il naufragio assieme alla decisione di invertire la rotta per cercare un riparo. Nei giorni successivi al

naufragio le pessime condizioni meteomarine avevano ostacolato le operazioni antiquinamento, incluso lo

svuotamento dei serbatoi

Agi

Cagliari
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di carburante : all' epoca si era stimato che contenessero fra gli 8 e i 12 mila litri di gasolio . Secondo l' accusa, lo

sversamento in mare ha alterato in modo "difficilmente reversibile" le matrici ambientali marine e causato la

propagazione duratura di ingenti quantità di vapori di idrocarburi.

Agi

Cagliari
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Cagliari, evitato disastro ambientale: recuperati 2 pescherecci

Nei serbatoi avevano circa 20mila litri di carburante

Roma, 28 dic. (askanews) - Sono terminate ieri le complesse attività di

recupero e bonifica di due motopescherecci egiziani, naufragati in prossimità

dello scoglio di Sant' Elia, a Cagliari, a causa del maltempo. A condurre con

successo i lavori, durati più di due settimane, gli uomini della Guardia Costiera

di Cagliari. Dopo il salvataggio degli equipaggi delle due imbarcazioni battenti

bandiera Palau, avvenuto lo scorso 11 dicembre, gli uomini della Guardia

Costiera hanno messo in atto tutte le procedure necessarie a prevenire ogni

forma di inquinamento e dato mandato a ditte specializzate per bonifica delle

possibili sostanze inquinanti presenti a bordo e il successivo recupero dei

pescherecci incagliati. Nelle giornate del 22, 23, 24 e 27 dicembre sono state

avviate e concluse le delicate operazioni di bonifica antinquinamento e

contestuale attività di rimessa in galleggiamento sotto il diretto controllo di un

ampio dispositivo della Guardia Costiera di Cagliari che ha assicurato le

indispensabili attività di monitoraggio e messa in sicurezza delle barche. Ai

pescherecci, una volta svuotati i serbatoi da circa 20.000 litri di carburante e

terminate le operazioni di rimessa in galleggiamento, è stata data assistenza al

fine di raggiungere l' ormeggio, in sicurezza, in testata del molo Rinascita del porto di Cagliari. Le operazioni si sono

concluse intorno alle 16 di ieri, garantendo la massima tutela dell' ambiente marino e delle coste e scongiurando così

un possibile disastro ambientale.

Askanews

Cagliari
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Incaglio della CDRY Blue , contestati i reati di disastro ambientale marino, inquinamento
atmosferico e naufragio

L' incidente causato dalla violazione di norme sulla sicurezza della navigazione.

Problematiche tecniche non segnalate all' Autorità marittima La Procura della

Repubblica presso il Tribunale di Cagliari ha disposto nei confronti di tre

persone fisiche e due persone giuridiche la notificazione dell' avviso di

conclusione delle indagini preliminari relative all' incaglio e naufragio della

motonave CDRY Blue , avvenuto la sera del 21 dicembre 2019 in località Capo

Sperone dell' Isola di Sant' Antioco, nel quale tutto l' equipaggio composto da

12 persone fu salvato mediante un complesso intervento degli elicotteri della

Guardia Costiera, mentre il relitto rimase sulla scogliera per lungo tempo in

attesa della demolizione e successiva rimozione. Le indagini di polizia

giudiziaria, condotte dal Nucleo Speciale d' Intervento (NSI) del Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto di Roma, hanno evidenziato che

a causa delle condotte colpose messe in atto dal comandante e da due ufficiali

di coperta della nave, la navigazione avvenne in violazione di norme attinenti

alla sicurezza della navigazione e con modalità che denotavano imperizia

marinaresca, imprudenza e negligenza, tra l' altro mantenendo rotte altamente

pericolose in presenza di forte vento che spingeva il mercantile verso la vicina costa sottovento dell' isola di Sant'

Antioco. La nave, vuota di carico, era partita dal porto di Cagliari il 20 dicembre 2019 in direzione della Spagna in

presenza di condizioni meteorologiche particolarmente avverse, pur avendo delle problematiche tecniche non

segnalate all' Autorità marittima al momento del rilascio delle spedizioni che comportavano una riduzione di potenza

dell' apparato propulsivo, procedendo poi ad inversione della rotta per cercare un ridosso. Secondo gli investigatori

del NSI della Guardia Costiera, a seguito dell' incaglio, causalmente connesso alle condotte colpose tenute nella

navigazione dagli ufficiali di bordo, la nave sversò in mare ingenti quantitativi di idrocarburi di vario tipo, mai

recuperati nonostante alcuni interventi da parte di ditte specializzate, cagionando un disastro ambientale consistente

nell' alterazione difficilmente reversibile delle matrici ambientali marine ed il deterioramento della matrice ambientale

atmosferica a causa della repentina e duratura propagazione di ingenti quantitativi di vapori di idrocarburi. La Procura

della Repubblica di Cagliari ha contestato agli indagati reati in materia di sicurezza della navigazione, i delitti

ambientali di disastro e inquinamento, chiamando altresì a rispondere l' armatore e la compagnia di gestione della

nave delle relative responsabilità amministrative poiché le indagini hanno portato a determinare che i reati sono stati

commessi dagli indagati nell' interesse ed a vantaggio di tali società.

Informare

Cagliari
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Armatore, gestore e ufficiali rinviati a giudizio per il naufragio della CDRY Blue

La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Cagliari ha disposto nei

confronti di tre persone fisiche e due persone giuridiche la notificazione dell'

Shipping Italy

Cagliari
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confronti di tre persone fisiche e due persone giuridiche la notificazione dell'

avviso di conclusione delle indagini preliminari relative all' incaglio e naufragio

della nave CDRY Blue, avvenuto la sera del 21 dicembre 2019 in località Capo

Sperone dell' Isola di Sant' Antioco, nel quale tutto l' equipaggio composto da

12 persone fu salvato mediante un complesso intervento degli elicotteri della

Guardia Costiera, mentre il relitto rimase sulla scogliera per lungo tempo in

attesa della demolizione e successiva rimozione. In una nota si legge che le

indagini di polizia giudiziaria, condotte dal Nucleo Speciale d' Intervento (NSI)

del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto di Roma, hanno

evidenziato che a causa delle condotte colpose messe in atto dal Comandante

e da due ufficiali di coperta della nave, la navigazione avvenne in violazione di

norme attinenti alla sicurezza della navigazione e con modalità che denotavano

imperizia marinaresca, imprudenza e negligenza, tra l' altro mantenendo rotte

altamente pericolose in presenza di forte vento che spingeva il mercantile

verso la vicina costa sottovento dell' isola di sant' Antioco. La nave, vuota di

carico, era partita dal porto di Cagliari il giorno 20 dicembre 2019 in direzione della Spagna in presenza di condizioni

meteorologiche particolarmente avverse, pur avendo delle problematiche tecniche (non segnalate all' Autorità

marittima al momento del rilascio delle spedizioni) che comportavano una riduzione di potenza dell' apparato

propulsivo, procedendo poi a inversione della rotta per cercare un ridosso. Secondo gli investigatori del NSI della

Guardia Costiera, "a seguito dell' incaglio, causalmente connesso alle condotte colpose tenute nella navigazione dai

predetti Ufficiali di bordo, la nave sversò in mare ingenti quantitativi di idrocarburi di vario tipo, mai recuperati

nonostante alcuni interventi da parte di ditte specializzate, cagionando un disastro ambientale consistente nell'

alterazione difficilmente reversibile delle matrici ambientali marine e il deterioramento della matrice ambientale

atmosferica a causa della repentina e duratura propagazione di ingenti quantitativi di vapori di idrocarburi". La Procura

della Repubblica di Cagliari ha contestato agli indagati reati in materia di sicurezza della navigazione, i delitti

ambientali di disastro e inquinamento, chiamando altresì a rispondere l' armatore e la compagnia di gestione della

nave delle relative responsabilità amministrative poiché le indagini hanno portato a determinare che i reati sono stati

commessi dagli indagati nell' interesse e a vantaggio di tali società. .
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Porti dello Stretto: Attivato lo Sportello Unico Amministrativo - Iniziato il prercorso di
digitalizzazione

28 Dec, 2021 Lo Sportello Unico Amministrativo (SUA) dell' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto è stato at t ivato sul  s i to ist i tuzionale

www.adspstrettto.it - Si tratta del primo step verso la completa digitalizzazione

dell' attività amministrativa prevista nel POT 2020/2022 dell' Ente. L' accesso è

assicurato a chiunque abbia interesse ad ottenere informazioni sugli

adempimenti e sui dati necessari all' avvio di un procedimento; previa

registrazione a mezzo del Sistema Pubblico di Identità Digitale (Spid), è

possibile presentare istanze, monitorare l' iter della propria pratica o l' elenco

delle richieste presentate e ricevere riscontro sull' esito istruttorio nella propria

area dedicata. Gli operatori possono inoltre effettuare direttamente il

pagamento di diritti e bolli, utilizzando il sistema PagoPA. Ad oggi sono attivi i

seguenti procedimenti: - rilascio/rinnovo di concessioni demaniali (art. 36

C.d.N. e art. 18 L. 84/94); - istanza di subingresso (art. 46 C.d.N.); - istanza di

variazione al contenuto della concessione (art.24 R.C.N.); - rinuncia alla

concessione demaniale marittima; - istanza di prima iscrizione/rinnovo al

registro ex art. 68 C.d.N.; - istanza rilascio autorizzazione per operazioni

portuali ex art. 16 L. 84/94. In via transitoria, e comunque fino al 31/01/2022, l' utente potrà presentare le istanze

relative ai procedimenti attivati anche con le modalità precedentemente utilizzate, nonostante il canale principale resti

lo Sportello Unico Amministrativo ciò al fine di assicurare la transizione alle nuove modalità senza provocare

disservizi. Al momento sul SUA sono attivi i procedimenti relativi al rilascio, rinnovo o rinuncia di concessioni

demaniali, le istanze di subingresso e di variazione al contenuto della concessione, l' iscrizione o il rinnovo al registro

ex articolo 68 Codice della navigazione e il rilascio di autorizzazioni per operazioni portuali. Nei primi mesi del

prossimo anno saranno portati in produzione tutti gli altri procedimenti abbandonando così la tradizionale gestione

delle pratiche tutta basata su moduli, documenti, applicazione di bolli ma soprattutto caratterizzata da code agli uffici

per conoscere lo stato della procedura o per ritirare il provvedimento finale. Fase transitoria fino al 31 gennaio 2022

In via transitoria, e comunque fino al 31 gennaio 2022, è possibile presentare le istanze anche con le modalità

precedentemente utilizzate, nonostante il canale principale resti lo Sportello Unico Amministrativo, e ciò al fine di

assicurare la transizione alle nuove procedure digitali senza provocare disservizi. Per l' assistenza all' uso del portale

è attiva la casella email supporto.sua@adspstretto.it . Per gli utenti che utilizzeranno la firma digitale sono previste

delle procedure ancora più semplici che consentiranno di generare le richieste velocemente e completamente in

modalità digitale. La piattaforma è stata sviluppata da una società specializzata nella creazione di portali e servizi al

cittadino con la fondamentale collaborazione del personale dell' Area SUA dell' Ente, che ha supportato la fase di

analisi dei processi trasferendo

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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le previsioni normative e le regolamentazioni locali specifiche per i procedimenti interessati, sotto la supervisione

del presidente Mega che ha messo a disposizione la sua pluriennale esperienza nel settore maturata nel suo

precedente ruolo di dirigente tecnico dell' AdSP della Puglia adriatica e di ideatore ed amministratore del sistema

Gaia che rimane, tutt' oggi, uno dei più avanzati sistemi informativi portuali esistenti in Italia. Mega: "Inizia il percorso

per avviare la completa digitalizzazione dell' AdSP" Grande la soddisfazione del presidente Mario Mega: ' Il SUA dà

inizio al percorso, promesso nel Piano operativo triennale, di avviare la completa digitalizzazione dell' AdSP dello

Stretto a vantaggio dei nostri utenti ed operatori e con l' obiettivo di velocizzare le procedure autorizzative oltre che di

aumentare la trasparenza delle attività amministrative. Lo facciamo nel pieno rispetto dei termini stabiliti dal Ministero

vigilante ma andando già oltre con un approccio da subito orientato a quello che sarà il sistema Astra e cioè la

piattaforma informatica che assisterà in futuro sia le attività amministrative dell' ente che la gestione operativa dei

porti. L' applicativo SUA è stato sviluppato secondo le linee guida AgID e nel rispetto del Codice dell'

Amministrazione Digitale e già da subito consentirà agli utenti di disporre del proprio fascicolo digitale in cui saranno

conservate e rese disponibili tutte le pratiche ed informazioni che riguardano il suo rapporto con l' AdSP. Tutti i dati

confluiranno nel nostro cloud, dove saranno conservati in totale sicurezza, pronti ad essere utilizzati anche per l'

attivazione di servizi di back office oltre che per il controllo di gestione. A questo applicativo si aggiungerà presto

anche quello che stiamo sviluppando insieme all' Università di Messina per il monitoraggio dei flussi di accesso dei

mezzi pesanti all' approdo di Tremestieri che consentirà di fornire agli autotrasportatori servizi in tempo reale di

monitoraggio delle code e dei tempi di attesa. Siamo agli inizi di un percorso che ci vedrà fortemente impegnati nei

prossimi anni per aumentare il livello di digitalizzazione dei nostri porti necessario per erogare servizi di qualità

assicurando l' attuazione di uno dei pilastri delle politiche di sviluppo europee e nazionali per il quale sono state

previste specifiche azioni nel Pnrr anche per i sistemi portuali'.

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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PORTO DI MESSINA: WATERFRONT BOCCETTA-ANNUNZIATA

AVVIATO UN PROCESSO PARTECIPATIVO DI RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DI UN'AREA PORTUALE
INTERFACCIATA CON LA CITTÀ

Nell'ambito della costante e intensa azione di programmazione, avviata sin

dai primi mesi di insediamento della governance guidata dal presidente Mario

Mega, l'Autorità di Sistema portuale dello Stretto ha avviato da un lato le

attività preliminari per la redazione del Piano regolatore di Sistema portuale,

che dovrà tener conto dei sei porti del sistema fra cui quello di Saline appena

assegnato alle competenze dell'Ente, ma nello stesso sta procedendo con

l'attuazione degli strumenti vigenti. In particolare dal Prp relativo al porto di

Messina, redatto già nel 2006 e sottoposto a diverse rielaborazioni, che è

stato approvato dalla Regione Siciliana con D.D.G. n. 246 del 23.8.2019.

Affinché il documento diventi però operativo si è reso necessario

preliminarmente integrare in esso tutte le prescrizioni formulate dai vari

soggetti regolatori così come riportati negli atti approvativi. A tal fine sono

state esaminate tutte le prescrizioni formulate, risolvendo alcune interferenze,

fra cui quelle con la Zps, e soprattutto armonizzando il documento con il

Patto della Falce che venne sottoscritto nel 2019 tra Comune di Messina, Ap

Messina e Regione Siciliana. Sono state quindi aggiornate tutte le tavole

grafiche e documentali e, ancorchè non previsto, è stato redatto uno studio geologico di valutazione delle prescrizioni.

Il Prp di Messina è ora dotato di un Fascicolo di accompagnamento in cui sono stati inseriti tutti i documenti inviati nel

2019 al Dipartimento Regionale dell'Urbanistica ma soprattutto si è proceduto alla stesura di una versione aggiornata

alle prescrizioni delle NTA e degli allegati grafici su supporto Dwg e Acrobat. Oltre alla pubblicazione per esteso, gli

allegati grafici più rappresentativi sono stati elaborati in un Gis, reso disponibile al pubblico mediante il portale della

AdSp, che permetterà a tutti gli utenti, senza alcuna procedura autorizzativa preliminare, una migliore consultazione.

Lo strumento consentirà altresì all'AdSp un continuo eventuale aggiornamento fornendo sempre al cittadino la

possibilità di visionare l'ultima versione aggiornata del Prp. Un'operazione Trasparenza che ha consentito quindi

all'AdSp dello Stretto di fissare con chiarezza quale sia il definitivo punto di partenza per delineare i contenuti specifici

del futuro delle aree di competenza. In un ambito come quello gestito dall'Autorità di Sistema in cui geografia e

identità dei luoghi si fondono col perimetro del porto stesso, le attività di programmazione degli interventi attuativi del

Prp, secondo il presidente Mario Mega, dovranno essere funzionali alla definizione di un pensiero strategico coerente

con un modello di sviluppo capace di contemperare le aspirazioni della città con le esigenze legate alle funzioni del

porto. E' questa la logica che sottende al percorso propedeutico al bando per la riqualificazione urbanistica dell'area

Boccetta-Annunziata, porzione del fronte mare del centro cittadino messinese. In un momento

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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storico in cui la comunità internazionale è alla ricerca di nuovi modelli di sviluppo e di regole condivise per il futuro

del pianeta e, al contempo, è sempre più forte l'attenzione nei confronti della partecipazione alle scelte da parte delle

comunità locali l'occasione offerta dal progetto di riqualificazione di questo tratto delicato e pregiato del waterfront

storico di Messina è stata interpretata come una opportunità per allineare i contenuti del Piano regolatore del porto

anche ai nuovi principi legati alla resilienza e alla sostenibilità ambientale e per misurarsi con i più innovativi strumenti

della pianificazione e del progetto urbano. L'area, per un fronte mare di quasi due chilometri, comprende manufatti e

luoghi di grande valore identitario, sociale, culturale e paesaggistico come la Passeggiata a mare e l'ex Fiera, tratti

che presentano elevate potenzialità dal punto di vista ambientale, ma anche parti la cui attuale destinazione è dedicata

al trasporto privato del traffico gommato attraverso lo Stretto e su cui il dibattitto sui temi della sicurezza e

dell'inquinamento legato al traffico urbano non si è mai spento. L'idea è quella di leggere il waterfront come un sistema

complesso, agendo consapevolmente su una parte di città molto importante come spazio simbolico e identitario,

come tessuto urbano lineare strategico nella ri-definizione della forma urbana, e come elemento di riequilibrio

dell'intero organismo urbano sia nelle sue esigenze legate alla funzionalità di infrastrutture e servizi che rispetto

all'intero metabolismo urbano. Una riqualificazione ecologicamente e paesaggisticamente orientata e rivolta alla

progettazione di un sistema composto da elementi e contenitori di funzioni in grado di divenire catalizzatori sociali,

culturali ed economici, generatori di esperienze e di valori urbani. La redazione del documento tecnico-preliminare del

bando per il concorso di progettazione che si ha in animo di avviare per la riqualificazione urbanistica di questa

importante porzione di interfaccia città-porto avverrà a seguito di un percorso partecipativo della cittadinanza, delle

Istituzioni locali e degli stakeholders portuali che si avvale del supporto tecnico-scientifico del Dipartimento di

Ingegneria dell'Università di Messina e della società Avventura Urbana di Torino. Il percorso si svilupperà in 4 fasi, tra

loro distinte e consecutive. La prima, quella appena avviata, prevede la progettazione di dettaglio delle modalità di

interazione con la cittadinanza e lo sviluppo dei relativi mezzi di comunicazione a partire dal sito web e dalla

definizione di un'identità grafica. Questa attività, ovviamente, sta procedendo in parallelo e in stretta sinergia con

l'azione di analisi del contesto di intervento dal punto di vista tecnico in capo all'Università di Messina che sta

svolgendo un doveroso approfondimento di quanto previsto dalla pianificazione dell'Autorità di Sistema portuale dello

Stretto e da quella urbanistica e della mobilità della Città. Questa ultima attività in stretta collaborazione con

l'Amministrazione Comunale che fornirà tutte le informazioni necessarie per definire le condizioni al contorno di

interesse urbano dell'intervento. Ciò allo scopo di perimetrare l'ambito in cui sarà richiesto il contributo dei cittadini in

una visione strategica di sviluppo non solo portuale ma anche urbano dell'area nel suo complesso. Una volta

completata la prima fase, nel mese di Gennaio 2022 verrà avviato il momento del confronto pubblico vero e proprio

che, pur non previsto da alcuna norma, è stato ritenuto dal presidente Mega uno strumento indispensabile
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per poter costruire un vero progetto di riqualificazione urbana. Questa seconda fase, che si prevede terminare a

fine Febbraio, vedrà l'organizzazione di un evento di lancio in cui saranno presentati gli appuntamenti previsti, le

modalità attraverso cui partecipare e gli strumenti utilizzati per garantire la totale trasparenza sul procedere del

percorso. Si svolgeranno inoltre cinque incontri di ascolto rivolti ai diversi portatori di interessi della città in funzione

della loro tipologia (Amministrazioni ed Enti pubblici, operatori portuali, enti ed organizzazioni degli interessi

economici e del lavoro, associazionismo e comuni cittadini interessati a partecipare anche non in rappresentanza di

qualche interesse specifico). Infine è prevista l'organizzazione di un grande evento partecipativo che servirà a mettere

a sistema tutte le esigenze e le proposte ricevute durante le riunioni precedenti. A seguito del confronto, durante il

mese di Marzo, come terza fase, sarà organizzato un ultimo incontro pubblico di presentazione dei risultati. In questa

occasione sarà illustrata la relazione conclusiva del percorso che conterrà tutti gli elementi emersi durante i mesi

precedenti. Questi contenuti, infine, rappresenteranno la base di partenza per la redazione del documento tecnico-

preliminare del bando di concorso attraverso il quale saranno progettati nel dettaglio gli interventi di riqualificazione del

waterfront, quarta e ultima fase del percorso. A seguire partirà la procedura di progettazione che, come previsto dal

Pot vigente, potrà essere attuata anche per successivi lotti funzionali ma, a quel punto, all'interno di una visione

unitaria di sviluppo che certamente aumenterà l'attrattività dei singoli interventi per i quali sarà possibile anche

immaginare il coinvolgimento dei privati. Il presidente Mega ha commentato con grande entusiasmo tutta l'iniziativa

che, secondo lui, potrà costituire un modello virtuoso di copianificazione di aree di interfaccia città-porto in cui ci si

augura che le funzioni portuali possano convivere strettamente con quelle urbane alimentandosi a vicenda e creando

le condizioni per un efficace e efficiente recupero di aree oggi scarsamente utilizzate.
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Messina (Assarmatori) all' UE: "L' ambiente si difende con meno tasse, tecnologie e
ricerca'

Emmanuele Gerboni

A ShipMag il presidente dell' associazione degli armatori traccia gli obiettivi per

il 2022 e PNRR: 'Giudizio buono ma interventi siano coordinati' Roma - Dal

2021 che si sta per chiudere, ai traguardi da raggiungere nel prossimo anno

dove protagonista sarà il PNRR : ' Non è quel Piano Marshall che avevamo

richiesto, ma è un primo passo importante', spiega a ShipMag il presidente di

Assarmatori Stefano Messina . Che poi manda un messaggio all' Unione

Europea: 'Vogliamo far capire che l' obiettivo della decarbonizzazione non si

raggiunge aumentando le tasse, ma utilizzando le migliori tecnologie e

finanziando la ricerca' Il 2021 è stato davvero l' anno della ripartenza per lo

shipping? ' Rispetto al 2020 tutti i comparti del settore hanno avuto un risultato

in crescita. Poi, guardando nel dettaglio, l' andamento è stato decisamente

migliore nel trasporto merci rispetto a quello passeggeri, ma la ripresa c' è ed è

confortante. I danni della pandemia pesano ancora sui bilanci delle società di

alcuni comparti specifici e ci sono voluti ben più di un anno e gli sforzi di tutte le

Associazioni di settore per avere la certezza che i ristori per il settore verranno

finalmente erogati. Come dicevo, però, la ripresa comincia a farsi sentire e

proprio per questo motivo c' è bisogno di non sbagliare i prossimi passi. A cominciare dalle misure che possono

favorire l' occupazione marittima, e questa per Assarmatori è un' assoluta priorità. Gli effetti benefici della Legge 30

del 1998 che ha istituito il Registro Internazionale sono da anni sempre meno significativi. L' Italia si sta avviando a

modificare l' ordinamento del Registro Internazionale secondo l' impostazione indicata dalla UE, ossia allargando i

benefici per il lavoro marittimo previsti dalla legge 30/98 anche alle navi che battono bandiera di un Paese europeo o

dello Spazio Economico Europeo e se si vuole far ripartire occupazione in questo settore è un' occasione da cogliere

in pieno a cominciare dal settore crocieristico. Gli order book delle compagnie europee dimostrano che nei prossimi

6-8 anni ci saranno decine di migliaia di assunzioni di marittimi e di addetti ai servizi accessori. Il rispetto delle regole

europee consentirà tali nuovi assunzioni con significative ricadute nei contesti geografici più delicati e tra questi,

sicuramente, l' Italia'. Quando potremo tornare alle performance pre-Covid per il settore? ' Il trasporto, soprattutto

container è tornato ai volumi precedenti, anzi li sta superando, ma ci sono ancora gli effetti del difficile funzionamento

della supply chain mondiale, che stenta a tornare a regime per mille motivi, dalla congestione dei porti chiave alla

carenza di container disponibili. Poi ci sono gli allarmi per la quarta ondata che sta facendo risentire i suoi effetti un

po' ovunque. Insomma, sarei cauto sulle previsioni'. Qaul è il giudizio di Assarmatori sul PNRR? 'Non è quel Piano

Marshall che avevamo richiesto ma è un primo passo importante, Il Fondo Complementare, ha stanziato 500 milioni

da investire per il rinnovo o per l' adeguamento green delle flotte. Sono
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fondi riservati in via prioritaria ai traghetti e questa è sicuramente un' indicazione giusta, perché bisogna concentrare

bene gli interventi, puntando soprattutto ad ammodernare il sistema di trasporto marittimo a servizio delle comunità

insulari che risiedono nelle isole maggiori e minori del Paese o impegnato nelle Autostrade del Mare. Poi ci sono i

fondi per il cold ironing, che è sicuramente un intervento importante, a patto che non si distribuiscano i soldi a pioggia

ma si concentrino nei porti dove effettivamente servono'. Per la svolta green c' è davvero il giusto supporto all'

armamento? 'Nella transizione ecologica noi armatori ci crediamo sul serio e sono circa venti anni che stiamo

percorrendo la rotta verso la decarbonizzazione tracciata dall' IMO. Ora, però, l' Unione Europea, con il pacchetto 'Fit

for 55', si è posta come obbiettivo per il 2030 la riduzione delle GHG di almeno 55% rispetto al 1990 e la carbon

neutrality per 2050, obbiettivi per lo shipping sensibilmente più stringenti e più ravvicinati nel tempo rispetto a quelli,

già sfidanti, delineati dall' IMO. Peccato che realisticamente nessuno possa realizzarli, perché entro quelle scadenze

non saranno disponibili i carburanti green e le adeguate infrastrutture di stoccaggio e rifornimento ed anche il ricambio

delle flotte richiede dei tempi difficilmente compatibili con quelli delineati. Anche sotto il profilo della tecnologia

disponibile, attualmente né l' idrogeno, né l' ammoniaca sono alternative praticabili e soltanto il 12% delle navi in

costruzione prevede motorizzazioni con dual-fuel, con un secondo fuel che nella maggior parte dei casi è il GNL, che

per altro per le regole Fit for 55 potrebbe non essere considerato green'. Dove si poteva migliorare? 'Tutto si può

sempre far meglio, ma parlando del PNRR il nostro giudizio complessivo è buono. Ripeto, a preoccuparci sono di più

i nuovi obbiettivi che si sta dando l' Unione Europea, o meglio le politiche che si vogliono attuare per raggiungerli. Noi

crediamo che quegli obbiettivi vadano ricalibrati secondo prospettive di riconversione più realistiche. Mentre va

assolutamente scongiurata l' estensione del sistema dei certificati di emissione (ETS) allo shipping, che rischia di

avere ripercussioni negative in ambito economico e sociale, senza produrre significavi benefici ambientali, ossia una

scelta essa stessa non sostenibile; visto che la sostenibilità, non può essere solo ambientale, ma anche sociale ed

economica'. Dal PNRR arriverà una pioggia di risorse, ma daranno veramente la svolta al comparto? 'Come ho già

detto, quelle che avranno ricaduta diretta sullo shipping non sono tantissime, ma non ci lamentiamo. L' importante, mi

ripeto, è che si concentrino bene gli interventi e si segua una visione d' insieme'. Oggi cosa manca al nostro sistema

portuale per competere ad armi pari con i grandi porti del Nord Europa? 'Mancano infrastrutture adeguate e moderne

e non solo nei porti, ma soprattutto nei retroporti. Servono collegamenti efficienti con ferrovie e reti stradali, serve l'

intermodalità. E' per questo motivo che prima parlavo di una visione d' insieme. Il PNRR fa un grande sforzo sulla rete

ferroviaria e mette risorse importanti anche sul sistema portuale. Facciamo in modo che gli interventi siano

coordinati'. Gli obiettivi nel 2022 per Assarmatori quali sono? 'In gran parte glieli ho già detti. Vogliamo seguire passo

dopo passo l' attuazione del PNRR per ottenere il miglior risultato possibile, Vogliamo far capire all' Unione Europea

che l' obbiettivo della decarbonizzazione non si raggiunge aumentando le tasse, ma utilizzando le migliori
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tecnologie e finanziando la ricerca. E vogliamo fare ogni sforzo per far crescere l' occupazione marittima a

cominciare dalla grande opportunità dell' allargamento dei benefici del Registro Internazionale alle bandiere europee'.
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Nuovo bando Rfi per altri 3 traghetti dual fuel per lo Stretto

Rfi farà costruire tre traghetti veloci dual fuel da impiegare nei collegamenti

passeggeri sullo Stretto di Messina, in particolare dalla controllata Blu Jet.

Quella che finora era stata solo una ipotesi, ventilata alcuni mesi fa nell' ambito

di una analisi dei servizi marittimi che uniscono Calabria e Sicilia , elaborata da

un gruppo tecnico del Mims, si è dunque ora trasformata in un vero e proprio

bando di gara, di cui ad oggi sono però noti solo alcuni dettagli. Di certo c' è

che la società ha messo a disposizione circa 52,102 milioni di euro (dei quali

circa 1,267 per coprire i costi di progettazione) per la realizzazione di tre unità

navali veloci di tipo Dual Fuel (Lng/Diesel) - elettrico, evidenziando che l'

appalto è finanziato con fondi "riferibili al PNRR". La data ultima per la

presentazione delle offerte è il 22 marzo 2022. Quella della vetustà del naviglio

è, stando alla stessa analisi del Mims citata prima, una delle principali criticità

nell' offerta di servizi di trasporto via nave sullo Stretto di Messina. Per farvi

fronte Rfi aveva identificato una serie di azioni da intraprendere: la

riqualificazione e ibridazione della nave Messina (in esercizio dal 2013); la

consegna della nuova nave Iginia ( entrata in servizio a novembre ), l' acquisto

di una nuova nave entro il 2025 (impegno che dovrebbe corrispondere alla commessa recentemente aggiudicata al

cantiere spagnolo Hijos de J. Barreras ). Relativamente infine ai collegamenti veloci il piano identificava come azione

da intraprendere appunto la realizzazione di tre unità ibride. Come accennato prima, questi ad oggi sono operati da

Rfi tramite la controllata Blu Jet, che è attiva sulle tratte Villa San Giovanni - Messina e Reggio Calabria - Messina. L'

iter per la assegnazione della nuova concessione per il servizio pubblico di trasporto passeggeri con mezzi veloci su

quest' ultima linea ha preso il via proprio in questi giorni, con la pubblicazione del relativo bando da parte di Invitalia

per conto del Ministero. F.M.
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Via alla gara per i collegamenti veloci tra Reggio Calabria e Messina

Ha preso il via nei giorni scorsi la gara per l' affidamento del trasporto

marittimo veloce di passeggeri tra Reggio Calabria e Messina, servizio

utilizzato principalmente dai pendolari - studenti o lavoratori - che fanno la spola

tra le due città affacciate sullo Stretto. A gestire la procedura, per conto del

Mims, è Invitalia. Titolare della concessione - e unica compagnia attiva sulla

tratta - ad oggi è Blu Jet, nata dalla scissione di Bluferries e ad essa subentrata

nell' operatività del collegamento nel maggio 2019, sulla base di un affidamento

diretto da parte dell' allora Mit. Il bando, che scadrà il prossimo 28 febbraio,

come accennato ha per oggetto il trasporto via mare di passeggeri tra i due

porti con mezzi veloci (monocarena, aliscafi o catamarani), di classe C (ovvero

unità passeggeri che navigano a una distanza massima di 5 miglia dalla linea di

costa) e per la durata di 60 mesi (5 anni). L' importo a base d' asta, soggetto a

ribasso, è di circa 36,976 milioni di euro al netto dei ricavi da traffico. A questa

cifra, si chiarisce, potranno aggiungersi premialità per ulteriori 739.532 euro,

per un valore massimo stimato della concessione esattamente quindi di circa

37.716 milioni di euro (oltre iva e oneri di legge). Al riguardo nella

documentazione si evidenzia anche che per l' intera durata della concessione si stimano costi operativi pari a circa

42,454 milioni. Nella stessa documentazione vengono inoltre fissati i requisiti minimi relativamente al tipo di navi da

impiegare, al numero di corse da effettuare e alla durata della traversata. Alla definizione di questi parametri il

Ministero è arrivato anche sulla base di una analisi di mercato che aveva interessato tutti i vari collegamenti marittimi

operati sullo Stretto (quindi anche quelli che scalano i porti di Tremestieri e Villa San Giovanni) e i cui risultati erano

stati pubblicati nel luglio dello scorso anno. Per quel che riguarda in particolare la tratta Reggio Calabria - Messina, l'

analisi dei flussi aveva mostrato come questi fossero rimasti costanti negli anni analizzati (2016-2019), senza picchi

estivi ma anzi con un calo in agosto e una ripresa in ottobre, portando a concludere che appunto la linea in questione

venga utilizzata "prevalentemente pendolari che si spostano fra le due città per motivi di studio o lavoro". In

particolare il servizio negli anni considerati è stato effettuato in media con 9.307 corse, per una media di 700 mila

passeggeri trasportati ogni anno. Secondo il report, inoltre, Blu Jet ha ottenuto ricavi annui dal collegamento in media

di 1,8 milioni di euro, di cui il 60% circa proviene dalla vendita di biglietti ordinari ed il restante 40% da abbonamenti.

Sulla base anche di queste considerazioni, il bando stabilisce ora che il servizio dovrà essere garantito nei giorni

feriali da lunedì a venerdì con 16 coppie di corse/giorno (nell' orario 5.30 - 21), mentre il sabato, la domenica e nei

festivi saranno sufficienti 6 coppie di corse (tra le 8 e le 18). In aggiunta tutti i giorni, festivi inclusi, l' aggiudicatario

dovrà effettuare
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una coppia di corse nella fascia oraria tra le 23 e le 24. Relativamente al tempo di percorrenza, viene evidenziato

che questo dovrà essere al massimo di 30 minuti da Messina a Reggio Calabria e di 35 in direzione inversa. Quanto

alle navi, si stabilisce che il concessionario dovrà impiegare 2 unità veloci (monocarena, aliscafo o catamarano), in

grado di sviluppare una velocità di crociera almeno di 28 nodi, di età non superiore a 20 anni in grado di trasportare

complessivamente almeno 250 persone (e avere una nave di riserva con le stesse caratteristiche). In sostanza, si

tratta di parametri molto simili a quelli con cui il servizio è già operato. La stessa analisi del Mit evidenziava infatti che

ad oggi sulla tratta Blu Jet è attiva "con 16 corse giornaliere andata e ritorno nei giorni feriali e con 6 in quelli festivi",

con un tempo di percorrenza di 30 minuti per le corse Messina - Reggio Calabria e di 35 minuti in senso inverso. Le

navi oggi utilizzate (due, più una di riserva come stabilito nel bando) hanno capacità superiore a quella richiesta ("fino

a 386 passeggeri"), mentre risulta inferiore la loro velocità ("pari a 24-25 nodi"). Dal lato dell' utenza, è interessante

inoltre notare che il bando fissa tariffe massime leggermente superiori a quelle ad oggi applicate da Blu Jet (ad

esempio per la corsa singola la richiesta potrà essere di 4 euro, contro i 3,50 euro richiesti ora, o di 7 euro per l'

andata e ritorno contro i 6,50). Per quel che riguarda invece gli aspetti occupazionali, va infine rilevato che il bando

prevede una clausola sociale per cui, in caso di eventuale subentro di un nuovo aggiudicatario, il personale

amministrativo e quello navigante impiegato prevalentemente sul collegamento verrebbe trasferito senza soluzione di

continuità all' impresa subentrante (nei limiti "del personale previsto dalle tabelle di armamento e di quello, di terra ed

imbarcato, previsto dalle tabelle di esercizio in rapporto al numero dei passeggeri per garantire lo svolgimento a

bordo dei servizi previsti"). F.M.
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Messina. Porto di Tremestieri, ci sarà monitoraggio flussi e servizi in tempo reale su code
e attese

Redazione

Autorità Portuale e Università di Messina stanno studiando un applicativo

"Stiamo sviluppando un applicativo insieme all' Università di Messina per il

monitoraggio dei flussi di accesso dei mezzi pesanti all' approdo di Tremestieri

che consentirà di fornire agli autotrasportatori servizi in tempo reale di

monitoraggio delle code e dei tempi di attesa". Lo annuncia il presidente dell'

Autorità Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega.
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A Catania 903 mila euro per calo crocieristi

Investiti anche per migliorare i servizi dell'accoglienza ai turisti e accesso alle aree artistiche e culturali

Redazione

CATANIA Il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili ha

destinato 903 mila euro quale contributo speciale per l'amministrazione

comunale di Catania come forma di rimborso economico alle città portuali per

le mancate entrate e conseguenze del calo del traffico crocieristico per

l'emergenza Covid-19. Il sindaco della città siciliana Salvo Pogliese che ne ha

dato notizia, ha sottolineato anche come il contributo assegnato al Comune

sia il più alto nel rapporto negativo tra passeggeri sbarcati nel 2020 rispetto al

2019 (-204 mila) e le risorse attribuite. Un riconoscimento che segnala

un'affidabilità amministrativa non trascurabile -ha detto Pogliese- che

riconosce la meticolosa istruttoria compiuta dal capo di gabinetto Giuseppe

Ferraro e la ragioneria generale Clara Leonardi e dai loro collaboratori, a

quantificare le conseguenze negative causate dalla notevole diminuzione dei

flussi turistici sia per le casse comunali che per il tessuto socio economico

cittadino. Non va dimenticato -ha aggiunto- che rispetto ai 67 mila passeggeri

del 2017 si era passati ai 205 mila crocieristi del 2019, con le conseguenze

facilmente immaginabili. Il sindaco di Catania ha annunciato che queste

somme verranno investite anche per migliorare i servizi dell'accoglienza ai turisti e la funzionalità dell'accesso alle

aree artistiche e culturali, sulla scia di quanto si sta facendo con i proventi della tassa di soggiorno, tenuto conto della

ripresa del flusso crocieristico che nel 2022 prevede l'attracco di oltre cento navi nel porto etneo.

Messaggero Marittimo

Catania
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CAPITANERIA DI PORTO PORTO EMPEDOCLE: Operazione 'Atlantide' e Attività Operativa
anno 2021

Giovedì 30 dicembre 2021 alle ore 10:30 presso la Capitaneria di Porto di

Porto Empedocle, a cura del Comandante, Capitano di Fregata Fabio

Serafino, si terrà una Conferenza Stampa per illustrare i particolari della maxi

operazione denominata 'Atlantide', finalizzata alla repressione degli illeciti sulla

filiera della pesca, disposta dal Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto e coordinata dalla Direzione Marittima di Palermo.

L'Operazione 'Atlantide' nel solo Compartimento Marittimo di Porto

Empedocle ha portato al sequestro di oltre 14 tonnellate di prodotto ittico e

sanzioni per decine di migliaia di euro. Durante il corso della Conferenza

Stampa sarà tracciato un resoconto dell'attività operativa della Capitaneria di

Porto - Guardia Costiera di Porto Empedocle nell'anno 2021.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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INAUGURATO A TRAPANI IL TERMINAL CROCIERE E PASSEGGERI

MONTI: LO SCALO DIVENTA LA PORTA LEGALE ITALIANA DEI TRAFFICI E DEI COLLEGAMENTI DA E PER
L'AFRICA

E' stato inaugurato il Terminal crociere e passeggeri del porto di Trapani, altra

struttura ricettiva dopo il Trapani Fast Ferry Terminal, realizzato in otto mesi

nel 2019. I l  valore di questo intervento, assieme ad altr i lavori di

manutenzione effettuati, è di 7 milioni di euro, Al taglio del nastro erano

presenti, assieme al presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, il sottosegretario di Stato al ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Giancarlo Cancelleri, il sindaco di

Trapani Giacomo Tranchida. Al convegno, nel salone del museo regionale

Agostino Pepoli, numerosi esponenti del cluster marittimo hanno preso parte

alla terza edizione della conferenza Noi, il Mediterraneo, dibattendo su

numerosi argomenti riguardanti i problemi che assillano anche il mondo dello

shipping alle prese con una non semplice ripartenza. Per dare continuità al

progetto del Terminal, si procederà anche a un intervento sulla banchina est

del molo Sanità che riguarda il consolidamento e l'adeguamento antisismico

delle strutture che su quella banchina insistono e che, integrandosi con quello

del Terminal crociere e passeggeri, produrrà la piena operatività del molo

Sanità. Valore complessivo dell'intervento 8 milioni e circa sette mesi di cantieri aperti. Trapani diventa così la porta

legale italiana dei traffici e dei collegamenti da e per l'Africa, commenta Monti. Il porto della Sicilia occidentale ha

ufficializzato questo suo ruolo, grazie allo sblocco e al completamento di lavori che erano al palo da anni e che hanno

consentito allo scalo marittimo, ma anche alla città, di ridisegnare il suo affaccio a mare. Il linguaggio dei numeri, che

lascia poco spazio all'interpretazione, parla per noi: complessivamente l'AdSp MSO ha 837 milioni di euro di opere in

corso di realizzazione e opere collaudate, un + 30 % di prodotto interno lordo portuale, un oltre 10 % di incremento

delle occupazioni (dal 2017 al 2021), un + 4,3 % di incremento del traffico passeggeri (al netto delle crociere) sempre

dal 2017 al 2021. A Trapani, tra le opere di prossimo inizio, la più importante è quella del dragaggio per un importo di

67 milioni e mezzo. Ci sono quindi i lavori di completamento e adeguamento delle banchine settentrionali (importo del

progetto 1.480.000,00 euro), e il progetto Smart Port per l'efficientamento energetico e l'installazione di impianto di

videosorveglianza in tutto l'ambito portuale. Quindi si passa alle opere con progettazione in fase di definizione che

riguardano la rimozione della diga Ronciglio e il dragaggio delle relative aree (banchine molo Ronciglio) per un

importo di euro 28.500.000; il consolidamento e l'adeguamento antisismico del vecchio molo Ronciglio e della

banchina di Riva (importo 20 milioni di euro); la realizzazione del nuovo ponte di collegamento con le banchine

Ronciglio del porto per un importo di 8 milioni di euro, oltre ai lavori di demolizione dell'edificio demaniale in piazzetta

del Tramonto, intervento di punta è la riqualificazione del waterfront storico del porto di Trapani (15000

Messaggero Marittimo

Trapani
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mq), ovvero nuovo terminal passeggeri, passeggiata darsena urbana e parco del waterfront (Colombaia Lazzeretto)

per un importo di 54 milioni di euro per cui si è proceduto all'affidamento del primo step della progettazione con

contestuale redazione degli studi Via, Vas e variante localizzata al vigente Prp. Con l'inaugurazione riprende Monti -

va al suo posto un altro tassello del nostro piano industriale. Celebriamo, come sempre, la posa dell'ultima pietra, la

fine di un cantiere il cui risultato è visibile, tangibile. Un altro risultato di cui andiamo fieri che alimenta un comprensibile

entusiasmo. Naturalmente c'è ancora tanto da fare ma il prossimo appuntamento già incombe: sarà a Palermo per il

ritorno in vita della stazione marittima all'inizio del prossimo anno. Proprio a Palermo, lavori fermi da decenni per

problemi autorizzativi, lungaggini burocratiche o veti incrociati, e oggi attuati, hanno in modo palese mutato il volto del

suo scalo ma anche le sue prospettive, candidandolo a diventare uno degli hub principali del Mediterraneo per il

mercato delle crociere.

Messaggero Marittimo

Trapani
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Accordo per limitare gli scali di navi da crociera alle Isole Baleari

Nel 2022 il numero di approdi sarà inferiore del -14,5% a quello del 2019 Nei

giorni scorsi ad Amburgo i rappresentanti del governo delle Isole Baleari e di

alcune delle principali compagnie crocieristiche mondiali hanno siglato un

accordo che prevede una regolamentazione degli arrivi di navi da crociera nelle

Isole Baleari. In base all' intesa, che è stata raggiunta dopo due anni di

trattative ed ha una validità di cinque anni, si prevede che nel 2022 il numero

degli scali di navi da crociera nel porto di Palma sarà inferiore del -14,5%

rispetto a quello del 2019, ovvero 500 scali rispetto a 538 nel 2019. In

particolare l' accordo, che per l' industria crocieristica ha coinvolto i vertici della

Cruise Lines International Association (CLIA) e delle compagnie Costa

Crociere, MSC Crociere, TUI Cruises, Royal Caribbean Cruises e Marella

Cruises, prevede che il prossimo anno a Palma potranno approdare

contemporaneamente nello stesso giorno solo tre navi da crociera, di cui una

sola della capacità di oltre 5.000 passeggeri. L' intesa prevede inoltre che in

nessun caso, su base settimanale, potrà essere superato un traffico giornaliero

di 8.500 crocieristi. Ringraziando le compagnie crocieristiche per aver

compreso le peculiari caratteristiche ambientali delle Isole e le specificità dell' approdo di Palama, il ministro per lo

Sviluppo economico, turismo e lavoro del governo delle Baleari, Iago Negueruela, ha sottolineato che l' accordo fissa

per la prima volta un vero limite all' arrivo di crocieristi a Palma, «cosa - ha specificato - che non sarebbe stata

possibile senza la volontà del settore». Negueruela ha precisato che l' intesa non è volta solo a ridurre gli scali delle

navi, ma copre anche gli aspetti ambientali con misure che accompagneranno questi impegni che verranno presentate

nelle prossime settimane.

Informare
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Crociere e covid, decine di navi sotto osservazione ai Caraibi

Domenica scorsa è saltato l' approdo di Bonaire di Carnival Freedom, dopo un "piccolo numero" di persone
contagiate. Saltano anche alcuni approdi di Msc Seashore e di una nave Royal Caribbean, tra le altre

Sono al momento 60 le navi da crociera operative negli Stati Uniti sotto

osservazione per eventuali focolai da coronavirus. Lo rende noto il Centers for

Disease Control and Prevention americano dopo l' ultimo monitoraggio

avvenuto domenica scorsa. Sono diverse le navi da crociera che, in una delle

principali aree di destinazione al mondo per le navi da crociera (i Caraibi), negli

ultimi giorni hanno visto negarsi l' approdo per non rischiare di propagare nuovi

contagi. Come riferisce il Washington Post , Carnival Freedom è stata

allontanata dall' isola caraibica di Bonaire. «Un piccolo numero di persone a

bordo è stato isolato a causa di un test Covid positivo», riferisce l' armatore

Carnival ad Agence France-Presse. «La rapida diffusione della variante

omicron - continua l' armatore - può influire sul modo in cui alcune autorità di

destinazione con risorse mediche limitate possono gestire un numero limitato

di casi, anche quando sono gestite dai nostri protocolli vigorosi». La settimana

scorsa 55 persone sono risultate positive a bordo di una nave da crociera di

Royal Caribbean, come riferisce la compagnia. L' unità, nel frattempo, per

precauzione non ha attraccato a Curacao e Aruba, isole nel Mar dei Caraibi

non lontano da Bonaire, ed è attraccata a Fort Lauderdale, in Florida, domenica scorsa. Msc Seashore ha riportato

all' inizio della scorsa settimana 28 casi su 4,714 passeggeri a bordo, su una capienza della nave di 7,280 persone. -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Sempre più navi a GNL

LONDRA La scelta del GNL per il settore marittimo non sembra risentire

degli andamenti in forte crescita dei prezzi mondiali del metano liquido e

delle materie prime, iniziato durante l'estate. Nello scorso mese di ottobre

si sono avuti 31 ordini per nuove navi a GNL, 4 in meno rispetto al mese

record di settembre, per un totale di 635 navi già consegnate o ordinate e

altre 201 pronte per entrare in servizio. Tra gli ordini del mese si

annoverano quelli di Zodiac Maritime, Arab Maritime Petroleum

Transport, J.P. Morgan, H-Line, Cido Shipping, SAIC Anji, Northern Lights

JV, NS United Naiko Kaiun, Silversea Cruises, e Pasha Hawaii. Lo

segnala DNV GL, leader nella classificazione navale e nella consulenza

marittima, che pubblica l'andamento mensile degli ordini a GNL. Inoltre,

stando a quanto riportato da uno studio della Clarkson Research, società

leader mondiale nei servizi di shipping, le navi pronte a poter utilizzare il

gas naturale liquefatto sono circa un terzo di quelle ordinate (29,7% del

totale). Sono anche significativi gli sviluppi infrastrutturali che riguardano il

settore, con 95 nuovi progetti per terminal portuali a GNL che si

sommerebbero agli attuali 141 già esistenti. Lo studio ricorda come i trasporti marittimi siano a tutt'oggi responsabili

del 3% delle emissioni di GHG su scala globale. A questo va aggiunto che, attraverso ulteriori trattamenti, le navi a

GNL potrebbero abbassare ulteriormente le emissioni tramite l'impiego di bioGNL e gas sintetico. Tra le nuove

costruzioni si segnala la Silver Nova (nella foto) prima nave a GNL della compagnia monegasca Silversea Cruises.

Oltre ai motori a GNL la nave disporrà di un sistema di celle a combustibile da 4 megawatt sarà la prima grande

installazione del suo genere, hanno affermato i responsabili del cantiere Meyer Werft di Papenburg. La nave sarà la

prima nave da crociera ibrida e di lusso priva di emissioni locali in porto.

La Gazzetta Marittima
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MSC Crociere estende programma Sicuro e Sereno

GINEVRA MSC Crociere ha confermato il programma Sicuro e Sereno

anche per l'estate 2022 che racchiude il protocollo di salute e sicurezza

leader nel settore, una politica di prenotazione chiara e flessibile, tutti i

requisiti di vaccinazione e test di controllo oltre al ritorno delle escursioni a

terra in autonomia. Queste misure saranno applicate a tutte le partenze

dell'estate 2022. Tutte le prenotazioni in essere e quelle effettuate per

partenze fino alla fine della prossima stagione estiva saranno incluse nel

programma Sicuro e Sereno. Grazie proprio a queste misure MSC Crociere

è stata in grado di offrire un viaggio sicuro, flessibile e in totale relax ad oltre

un milione di ospiti negli scorsi mesi. Gianni Onorato, ceo di MSC Cruises,

ha dichiarato: Siamo stati in grado di guidare la ripartenza del nostro settore

nell'agosto dello scorso anno grazie a un protocollo di salute e sicurezza

completo e flessibile che è stato progettato per adattarsi all'evoluzione della

pandemia a terra e da allora è diventato un modello in tutto il settore dei

viaggi e dell'ospitalità. Abbiamo così continuato a offrire il massimo livello di

protezione ai nostri ospiti, all'equipaggio e alle comunità in cui le nostre navi

fanno scalo per accogliere in modo responsabile e sicuro oltre un milione di passeggeri per le loro vacanze. Con la

continua evoluzione della pandemia, comprendiamo l'importanza di fornire informazioni chiare per rassicuranti a tutti.

Stiamo quindi estendendo il nostro programma Sicuro e Serenoa tutte le crociere fino all'estate 2022 per continuare a

offrire ai clienti che hanno già prenotato e a quelli che lo faranno in futuro un'opzione di vacanza sicura, flessibile e

piacevole, grazie anche al piano di protezione Covid-19, una copertura assicurativa che dà agli ospiti una sicurezza in

più prima e durante la crociera. Infine, per la prossima estate ci sarà anche il ritorno di un'esperienza completa a terra

con la reintroduzione della possibilità di effettuare escursioni in piena autonomia, qualora le autorità locali lo

permettano. Non c'è dunque un momento migliore per prenotare una vacanza in crociera. Con tutte le navi in

operatività e tanti itinerari gli ospiti possono continuare a scegliere una vacanza con MSC Crociere per la prossima

estate con la consapevolezza di poter prenotare il proprio viaggio in piena sicurezza.

La Gazzetta Marittima
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Pronto il regolamento per lo Sportello Unico Doganale

Redazione Seareporter.it

Attuare lo 'Sportello Unico Doganale e dei Controlli ' (SUDOCO) per

semplificare, velocizzare e rendere trasparenti le procedure per i controlli delle

merci in entrata e in uscita dall' Italia e aumentare la competitività della rete

logistica nazionale nei porti e negli aeroporti. I l  regolamento per i l

funzionamento dello Sportello Unico è contenuto nel decreto del Presidente

della Repubblica approvato in via definita dal Consiglio dei ministri il 23

dicembre e diventerà operativo dopo la sua pubblicazione sulla Gazzetta

Ufficiale. Le disposizioni estendono la competenza dello Sportello Unico

Dogale a tutti i controlli connessi all' entrata e all' uscita delle merci, favorendo

in questo modo l' adeguamento del sistema nazionale alle raccomandazioni

emanate a livello internazionale che prevedono la trasmissione delle

informazioni da parte degli operatori una sola volta (principio del 'once only')

attraverso un' interfaccia unica (single window) e la necessità di eseguire i

controlli contemporaneamente e nello stesso luogo. 'Lo Sportello Unico

Doganale e dei Controlli favorirà l' intera filiera del trasporto delle merci, dai

produttori agli autotrasportatori, assicurando il dialogo telematico e il

coordinamento tra le amministrazioni e gli organi dello Stato e gli operatori economici interessati', ha spiegato il

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini. 'Il SUDOCO - ha aggiunto - attua una delle

riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza'. I servizi messi a disposizione dal portale SUDOCO

offrono agli operatori economici un' interfaccia unica per l' attivazione dei procedimenti e dei controlli necessari all'

entrata e all' uscita delle merci nel e dal territorio nazionale, la tracciabilità dello stato di avanzamento dei controlli e la

verifica dell' avvenuta conclusione dei procedimenti. Parallelamente, l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli assume il

ruolo di coordinamento dei procedimenti e dei controlli attraverso il portale, che diventa lo strumento per assicurare l'

interoperabilità tra amministrazioni e organi dello Stato. Attraverso il portale gli operatori avviano le procedure per le

formalità doganali e le amministrazioni interessate provvedono al rilascio di certificazioni, autorizzazioni e licenze

grazie all' interoperabilità tra i sistemi. Gli operatori possono consultare in tempo reale sul portale lo stato di

avanzamento delle procedure fino alla loro conclusione e non dovranno presentare alcuna documentazione all' Ufficio

doganale, mentre i controlli verranno espletati contestualmente alla presentazione della merce e nello stesso luogo.

Ulteriori misure di semplificazione amministrativa potranno essere introdotte per agevolare le imprese che operano

nelle zone economiche speciali (Zes) e nelle zone logistiche semplificate (Zls). Le Autorità di sistema portuale e le

società di gestione aeroportuale forniranno a titolo gratuito, one necessario, il supporto logistico e infrastrutturale per

agevolare il traffico delle merci e per lo svolgimento dei compiti dello Sportello Unico Dogale e dei Controlli.
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